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April 4, lq66 

�ongre�s of tbe "niteb �tatelS 
c9Uitt of tf)t �inoritp 'ltabtr 

}(lou�t of l\tprt�entatibt� 
mldbfnaron, a.�. 

Ha. Laura Mundo 
2735Q Cranford Lane 
Deart:om Heighta, Michigan., 48127 
Dear Ms. Hundo: 

Th&nk you tor 7our·reeent eommunication endorsing mJ propos&l that 
Cor\greaa investigate the rash or reported aightings or unidentiriecl 
flying objects in aouthem t-1ichiean and in other parts :or t.he 
country. 

It is proper-tor t he Federa! government to look into a matter 
whieh is eausing alarm to the people or our nation as these 
aightings have, and it is for this reaaon that I have called ror 
the investigation. 

· 

... 

Such an inquiry is neeeeeary and wholeaane béeauae or the incidente 
that have oecurred and I assure you that I will continue t.o presa 
tor this inveatigati·on. ·· Ì vant you to know that 7our specitic 

· 

ecmnenta were helptul t o  IQ� in t hi., reapeet, and that your rtaarka 
do not. go unheeded. I •aro aware or other· reporta euch as the UFO 
Evidence whieh pose queetiòns t hat, like the moet recent. eightinga, 

�cannot he answered by a few "pat" aolutions. 
-

Kindest personal regarde. 

Sincerely, 



CONVEGNO NAZIONALE 
DI STUDIO 

FRA l GRUPPI DI RICERCA 
UFOLOGICA 

_jUBAlTITO D'l UFOtOGI· _ 

Convegno 
sui dischi 

volanti 
Il primo «Convegno di stu­

di fra i gruppi di ricerca· ufo· 
logica >> si svolgerà oggi e d.o­
mani a Bologna, presso il cir­
colo della stampa, orga!,,zzr te;, 
dal �< Centro unico \[lazion9Jc. >> 
per lo studio dei fenonH:'r!i di 
avvistarnento di O!?Yetti vo1:�n­
t.i non jdentificati (UFO). 

Il comunicato del �< C.U.N. :·ì 
che annuncia il convegno, ri· 
leva che « questa iniziativa 

parte dalla necessità di unifor­
mare le tecniche e ìe metodo· 
logie adottate dagli oltre tre· 
cento gruppi di ncerca ope· 
ranti in Italia. Tale unificazi6-
ne consentirà una classificazio­
ne della casistica nazionale e 
soprattutto, renderà possibile 
confronti e parallelismi fra le 
indagini condotte dai vari 
gruppi operanti in regioni di· 
verse ». I lavori. iniziano que­
sta mattina al'le ore 10. 

Il «Centro Unico Nazionalè•)· 
che opera da otto anni in cam· 
po nazionale, ritiene {< di PO· 
ter fare un ulteriore passo a· 
v an ti nella ricerca di una se m· 
pre più credibile spiegazione �di un fenomeno. çhe periodica­
tuente si riproJ)o,le, .J�ll'atten.· 
�one. 

Il C.U.N.  - Centro Ufo logico Naziona le ha o rgan izzato a 89_ 
J.ogna, ne i gio rni 22 e 23 giugno 19?4,  un Convegno Nazio � 
Je di Studio fra i G ruppi d i  R ice rca U fo logica . 
Da tempo s i  sentiva la neces s it à, spec ialmente dopo l'end � 
t a  d i  avvistamen ti UFO sul territo rio italiano comp resa fra 
la fine del 73 ed i p rimi mes i  del 74, di  o rga �izzare l 'i� 
dagine u fo logica in rodo più "p rofessio nale" pe� evitare 
che l' a tt ivit à d i  tanti seri ricercato ri e l'attendibil ità· 
d elle lo ro conclusioni andassero perdute a causa della non 
co nfrontab ilità dei  dati rac colti e della non catalogab il �  
t à  d e i  rapporti. 

Scopo del Convegno è s ta ta dunque la ricerca di un'unica 

metodo log ia d i  indagine in caso di avvis tame'nto UFO e la 
c reaz ione d i  u n  unico Centro di ra ccol ta delle documentazio 
n i  rac co lte. 

Il CUN ha inteso , con
. 

questo ConvegrrJ, 'assumere ançora una 
volta l 'inizia tiva per una migliore organizzazione dalla 

u fologia italiana . 

L' invito a parte cipare al Convegno è stato irol trato ad una 
am pi a lis ta di Gruppi di Ricerca operanti nel nostro Paese. 

Il Convegno si è tenu to, come già detto, a Ekllogna ad i CO!!, 
venuti so no s tati ospitati per due giorni negli austeri 3! 
len i del Circolo della Stampa grazie al coFtasa interessa• 

mento del Dotto r Vanni, ex presidente del C.U.N., attuala 
Cons iglie re aggiunto d el rrJstro Centro a Presidente del Ci� 

co lo della Stampa . 
Ne lle pagine seguenti daremo un ampio resoconto dai lavori 

del Conveg no e le con clusio ni alle quali i convenuti sono 
�iunti. 

da "Il R es to  d el Carlino• 
de l 22 .6. 74 
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L ,J �Jrimu �iOrrhJ.W uei luvori del '.�onv��JnO è stutu upertd da una rsJu/icJnB uel uott. Pinot-­

ci i l quale ha porto il benvenut o  ai con gressist i d a  parte d el Presidente  d el CUN, dotto r 

Fr�nco Gordoni Bisleri, assente per mot ivi d i  lavoro . Il do tt . Pin otti, Vic epresid ente d el 

'-��:;n tra, ha illustrato i moti vi princ ipali c he han m ind otto il QJN ad o rgan izzare il con­

v� _ _:no fra i Gruppi d i  R icerc a  u fo logic a e, sopr attutto, ha illu str ato la funz ione essenzi� 
lo uel Cun stesso n ell'ambito n on solo d ella r ice rc a  ufo lo gic a italian a, ma add irittura, 

in un a esten sione eu ropea. Dopo l'introd uzione d el do tt . P ino t t i  ha pre so la pa ro la il si­
·::;nor Bara tt in i, Segret ario generale d el Centro, il qu ale ha iniziato la su a relazione il­

lustrandola c on proiezioni d i  d iapo sit ive c he ri po rt iamo qui in bianco e ne ro pe r magg io r  

,_:.i1iarezza. I n  Italia, ha iniziato il Segreta rio del  CUN,  es iste u n elevato numero d i  
'
gru p­

p.i. di r:ic erc a  e sec ond o  le più :rec ent i in fo rmazion i essi sarebbero d ist ribuì ti  al 33 ,'�/o 
nel Nord It alia, al 37,�/u n el Centro It alia e al 18,'/1/o ne l Sud e al 10,71/o nelle Iso le con 

und d ist ribuz ion e region ale tale( ved i  t abe lla in d iapositiva 1 ) da d imost ra re come tu tte le 

reuioni italiane sian o abbondant ement e ric o-

pert e da ricerc atori u fo lo gic i. Una simile re ­

te u mana d i  ricerc ato ri, tuttavia,  ag isce al 

momento attu ale, in maniera irrazionale in qu a� 

t o  ben d iffic ilmente  si verific ano attività  

DISTRIBUZIONE .DE/ C.D.Q. IN ITALIA 
Piemonte . "·" 
Lombardia . . . l o. l 
Liguria lt. l 

coord inate fra più gru ppi d i  ric erc a in più re­

Qioni.  
'
In It alia - ha fermamente puntu alizz ato 

il Segretario d el CUN - è o ra c he le c ose ven­
gano fatte se riamente ,  c he si d imentic hino inu ­

tili amb iz ioni pe rso nali e che c i  si d ed ic hi 

all'u fo lo gia co n la se rie t à  che il fenomeno in­

dubbiamente me rita . E' qu ind i  inu tile c he s i  

agisca in modo tale c he la mano dest ra non sap­

pia que l  che fa la sin istra .  

P rendia mo i l  ca so de lla d iapo sit iva n °  2 e i m-. 

maginiamo c he ognu no  dei quadrati A,B,C,D ,E ,F,  

sia un grup po di  rice rca c he ag isce nella sua 
l 

regione ( ind icat a  d alle co lo nne v ertica li� . 

Q 
10,7 

� 

Tre Venazte '-· & 
Emilia a Romagna . 4. l 
Toscana . . Il·'-
Umbria . 1." 
Marche . b.lt 
Lazio . . . . Il. l 
Campania . 12. l 
Abruzzi e Molise . 6.5 

. A.S 

?l. l . "·' 
. 4. s 

Immaginiamo che s i  veri fichi l'avvistamen­

to u fo lo gi co n °1. Il gruppo B inte rviene , 

indaga, analizza .il caso e raccog lie u na  

d ocumentazio ne �Questa docume ntaz io ne è rap ­

presentata in t rattegg io all'inte rno de l 

quad rato B .  

Lo stesso s i  ve ri fica con l 'avvistamento 

n °2. Stavo lta è il g ru ppo C c he inte rviene 

e s i  fo rma la sua documentazione sul caso 

n °2. Però s i  dà i l  caso c he i l  g ruppo C a b ­
b ia maggio re possib ilit à e d  abbia condotto 

la sua inc hiesta anc he su l caso 1 .  Ecco c he � 

il g rup po C avrà due docu menta z io n i  e cos ì  

via. Il g ruppo C pot rà poi a s uo  piacere 

da re qua lche info rmazione, se richiesta ,  a l  

g ruppo D al  quale non è mai capita to d i  po-
42 te r inte rvenire in casi d i  avvistamenti . 

Ecco qu indi  i llus trato come nella attua le s ituazione italiana ogni grup po  non integ ra to in 

un  sistem a o rgan izzato . 
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Vediamo invece la diapositiva n°3 dove abbia­
mo gli stessi gruppi nelle stesse regioni, gli 
stessi casi di avvistamento 1,2,3, e gli stessi 
interventi dei gruppi. A questo punto i gruppi 
B,C,F che hanno raccolto le varie documentazi� 
ni sui casi 1,2,3 inviano una copia dei loro 
rapporti completi al CUN il quale archivia. tu! 
to il materiale nella maniera che più avanti 
vedremo. Ecco quindi che tutto questo materia­
le pervenuto da tutti i gruppi italiani viene 
messo a disposizione di tutti queg:i altri 
gruppi interessati a prendere visione per ana­
lizzare e studiare casi per i quali loro non 
hanno potuto operare interventi di ricerca co� 
tribuendo in tal modo anche loro all'analisi 
degli avvistamenti rilevati. In poche parole il 
CUN, che non intende essere un Centro di ricer­
ca, ma il Centro per l'organizzazione della ri-

-/ -
/l!\" 

cerca e per l'analisi del fenomeno ufologico, 
assume la funzione di "BANCA DELLE DOCUMENTA­ 3 
ZIONI" rilevando rapporti su casi di avvistamento e ridist�ibuendo rapporti a chi ne fa 
richiesta. 
Come funziona la banca delle documentazioni. 
Vediamo la diapositiva 4 dove sulla sinistra vi sono quattro quadrati ognuno rappresenta-

RECiiSTRAZIO�f 
Nl!'-"'lt.�t>lc:::e 

O E: l 
CAS l 

ftfuiSTrH�ZIONi: 
NfU'1NDIC:::� 

ù€1 
DOCUMENTI 

Dee. N. 8 

CASO {;,b.2 DOC.N . .3 

CAsO 66. l lJOC N. 9 

t:ISo 6b./ [)oc N ID 

ARCI1ill. OR1u111. C.U.N 

to da un gruppo di ricerca. Il primo quadrato 
�1anda al CUN un rapporto che viene registrato 
nell'indice dei casi con un nurm.;:::'o convenziona­
le e quello stesso rapporto assume. anche un "nu 
mero di documento" che verrà registrato nell'i!:: 
dice dei documenti. Una ccpia completa di que­
sto rapporto così siglato viene messo nell'ar­
chivio del CUN mentre l'originale viene rispe­
di to al crruppo che lo ha inviato. 
Ecco che potremmo aver� allora, come mostra L: 
rliapositiva, il caso n°65.2 che avrà il solo 
documento n°3, mentre il caso 66.1 avrà i docu:­
menti n°8, 9, 10 in quanto più gruppi hanno man­
dato rapporti sullo stesso caso. Ogni caso vie­
ne registrato anche su una scheda e sulla stes­
sa scheda vengono via via riportati tutti i do­
cumen�:i oer'tenuti e relativi a quel caso. 
Vediamo ad esenpio nella diapositiva 3 che ri­
porta il caso 66.1 di Fornacette composto dai 
documenti E3, 'l, 10,11 , 12, 13, 14. A sua volta ogni 
documento porta allegata la scheda di cui alla 

Jiaposi ti va n°6 nella qual scheda è indicato il nurnPro di documento, il numero del caso e 
il nom8 ,_'el caso stesso, il nome della persona o del gruppo di ricerca che ha inviato il 
�na�eriale di cui è composto l'intero documento ( manoscritti, dattiloscritti, fotografie, 
ecc. ) e da una nota sul grado di riservatezza del caso. 
Illustrata questa organizzazione il Segretario del CUN ha sottolineato come con una simi­
le impostazione ogni gruppo di ricerca seriamente impegnato nell'ufologia potrà venire a� 
ricchi to dall' r.sperienza de[] li altri qruppi e questo arricchimento è tonto più possibile 
quanto più materiale verrà inviato dai var1 grupp1 alla banca delle documentazioni dal 

.�enl:l'D. 
E' evid ente, ha concluso il Barattini, che le 
documentazioni relcitive ai casi di avvistamen-
ti o, comunque, di ricerca ufologica sono tan­
to più validi quanto più i vari dati sono con­
frontabili fra di loro e per ottenere ciò è n� 
cessario che esista un'unica metodologia di i� 
dagine, quale essa sia, accettata come ottima­
le da tutti i gruppi di ricerca italiani. 
Ecco quindi lo scopo principale del Convegno: 
determinare la metodologia unica da adottare 
fra tutti i gruppi italiani nella ricerca ufo­
logica. 
Il signor Barattini ha concluso la sua relazio 
ne cedendo la parola al dott. Dario Camurri, 
Consigliere del CUN, il quale ha illustrato 
ai convenuti il fascicolo della metodologia di 
ricerca CUN-Sobeps fino ad oggi ritenuta dal 
CU�J la migliore. Ha invitato i convenuti a 
prend ere attenta visione per discutere nel se­
condo giorno del Convegno se tale metodologia 
sia.da adottare per intero o con qualche mo­
difica o sia da sostituire completamente. 
La giornata si è conclusa con alcune domande 
da parte dei convenuti, le principali delle 
quali noi riferiamo qui di seguito: 
alla domanda: ''Come fanno i gruppi di ricerca a 
sapere quello che esiste nella banca delle do­
cumentazioni" e "come essi possono venire in 
possesso della documentazione da essi deside­
rata" è stato_ risposto che sul Notiziario UFO 

(organo ufficiale del CUN a periodicità trime­
strale ) esisterà una rubrica fissa con l'elen­
co aggiornato di tutti i documenti pervenuti. 
Sulla base di questo elenco ognj. gruppo può ri 
chiedere il documento desiderato il quale ver­
rà inviato in fotocopia al costo di L. 25/30 

per ogni fotocopia più le spese postali ( i pre! 
zi possono aumentare in funzione degli aumenti 

6 dei vari materiali di riproduzione, ma comun-� 
que, sempre senza maggiorazione essendo il CUN 

una. associazione senza scopi d i  lucro. Alla domanda:"Come possono i gruppi di ricerca ri­
cevere il Notiziario. E' forse necessario iscriversi al CUN'' è stato risposto che non è 
assolutamente richiesta l'iscrizione e ad esione al CUN. I gruppi sono e restano indipen­
denti. L'unico modo per ottenere il Notiziario è quello di abbonarsi ad esso come sempli­
ci lettori ( vedi terza categoria del CUN ). Alla domanda: "Può il a.JN aiutare anche finan­
ziariam�nte o con apparecchiature i centri di ricerca" è stato risposto che in qualche 
caso 'ciò è stato fatto, ma solo quando era rigorosamente provata una reale utilità del-
l'intervento. 
Esaurite le domande si è chiusa la prima giornata dei lavori del Convegno. Nel corso del­
la seconda vi è stata tutta la d iscussione sulla unica metodologia di indagine e di cui i 
risultati più dettagliati sono riportati negli atti del Convegno (in preparazione ). 
Infine la seconda giornata si è conclusa con la decisione presa all'u�animità fra tutti i 
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Jnvenuti di ripetere ogni anno il Convegno Nazionale di-Studio fra i Gruppi di Ricerca 

:-ologica. E' già stato stabilito che per il 1975 il Se.condo Convegno Nazionale di Stu dio 

,a i Gruppi di Ricerca Ufologica sarà tenuto in marzo nella città di Firenze. 

UN CONGRESSO NAZIO;N·A.LE DI STUDIOSI DI UFOLOGIA 

Chiedono credibilità 
per i dischi rolunli 

Per due giorni dibatti-to· a·l Circol-o della· stampa. · 1n futuro più streHi col­
legament·i per va-lutare i misteriosi fenomeni di avvistamento . l dati 
raccolti saranno ela,borati e comparati al centro nazionale di Milano 

Oggetti misteriosi. dischi 
rolanti, UFO: da millenni l'uo­
mo sta con il naso all'i.nsù 
con curiosità e timore per 
cercare di saperne di più sui 
corpi non identificati c.:he fre·· 
quenten"Lente solcano il cielo. 
Da qualche hanno a questa 
parte però, la curiosità e la 
superstizione hanno ceduto il 
passo ad una più ;-igorosa ri­
cerca scie n ti/i ca di quest i  fe­
nomeni. 

Anche in Italia, oltre tre­
centocinquanta gruppi di ri­
cerca lavora?W da parecchio 
tempo per ·dare una spiega­
zione sempre più credibile ad 
episodi che interessano l'o-

da "Il aE STO 
CARLI NC" de l 
24.6.197.1. 

pznzone pubblica. 
Proprio per dare unifor­

mità alle varie tecniche e 
metodologie adottate, si è 
svolto sabato e ieri al Cir­
colo della Starnpa un conre­
gno organizzato dal Centro 

Ufologico Nazionale per lo 
' 

studio dei fenomeni di avvi­
stamento di UFO (oggetti vo­
lanti non identij1catiJ che ha 
riunito a Bologna appassio­
nati e studiosi di tutta !�a­

lia. N e i due giorni di. riunio ­

ni si è giunti ad una dejini­

zinne unitaria dei. criteri ope­

rativi cui adeguare la rete di 

intervento e di indagine costi­

tuita dai vari gruppi di ricer· 

ca (su 350, come abbiamo . 

detto, il 33°/o opera al Nord, 
il 370/o nel Centro Italia, il 

'10°/o nelle isole e il 20°/o al 
Sud). In che cosa consiste in 
sostanza questa nuova meto­
logia? Per prima cosa, im­
mediatamente dQ.Po l'avvista-

. mento di un probabile UFO, 

i ricercatori dovranno compi-
. la re un questionario (la cui 

elaborazione definitiva sarà 

demandata ad una commis­
sione istituita all'interno del 
CU N) piuttosto nutrito. 

Dopo la raccolta dei dati 
dovrà esserene fatta un'accu­
rata analisi al Centro nazio­
nale di Mi-lano, dove ·le sche­
de tecniche andranno poi ad 
arricchire una <c Banc<t delle 
(iocumef"tadoni », costituita 

· gjà àa.. Wri mesi, e·. alkt qua­
� po.trannò attingere notizie� 
privati. organi di stampa ed 
enti pubblici interessati al fe­
nomeno degli UFO. Solo at­
traverso questa complessa or­
ganiz.zazione i rilevamenti, 
che avvengono con sempre 
1naggion� trequenza in tutte 
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!e parti d'Italia potranno e�­
sere rnccolt i, confrontati eci 
elaborati scientificamente. l 
congressisti hanno particolar­
m.entc insistito su quest'ulti­
mo punto, ribadendo !a ne­
cessità elle anche nel nostro 
paese la scienza prenda ai­
to dell'innJorta.nza dello stu­
dio dei corpi non identifi­
cati. 

Dischi volanti? 
VISITATORI 

DALW 
SPAZIO 

di ROBERTO PINOnl 

ARMENIA Editore - Milano 1973 • 

Illustrato L. 3.200 

Questo libro del Dott. Roberto Plnottl • Il 
primo tetto ltalleno ed eftronùre Mrlamente e 
concreumente, nlendosi di une doeumen�lo­
ne aehiecclente. l'lpoteel eJCtreterreetre relativa­
mente elle controveru qu11tione degli UFO. In 
quasi 300 pegine, frutto di 'tUIIII 15 ennl cfl co­
stanti rleerehe In ltalle e ell'eatero. qu"to 
libro di 'inottl - fra i fondetorl ed l dirigen­
ti del Centro Unico Nazlonele UFO (C.U.N.) • di­
rettore delle rlvletl • NOTIZIARIO UFO • - cl 
offre un quadro apietablmente precl.o ed ae­
giornato ct.ll'affescinante enigma. Ben Krltto�• 
di facile letture, VISITATORI DALLO "AZIO ::.. 
1frondando l'ergomento da ogni frangia mltlca • 
senaazionalistiea - non Impone concluelonl, IJ. 
miundoal a sottolineere l'evidenza del tetti e 
toccendo tutti gli .. .,.ttl del fenomeno UFO: da 
quello etorlco • filosofico-eplritUIIIe a quello 
tecn•co-scientifico e peico·eociologico. llluetra­
to dalle istentanee piu femoae ed attendibili e 
corredato da innumerevoli note 1 de una bll�llo­
grafie Imponente, qunt'o.,.ra aegna effettivamen­
te una pietre mlliere nello etudio • nelle divul· 
gazione delle meterle nel noetro PeeM. Lo con­
sigliamo vlvemente a tutti l lettof'l. 

ACQUISTATELO NELLE PRINCI,All LIIREAIE 0 
RICHIEDETELO CONTRO ASSEGNO All'EDITO­
RE ARMENIA. V.le Ca' Grandi 2. 20162 Milano. 

,· J 
l 

UNA 1\IE'J'()J)()LOGIA l:O�IUN E Ili I{ICEJtCA 

I centri «UFO» a convegno 
«Basta con le fantasie, occorrono dati» dice il CUN 

di IDA ALIQUO' 
« Gli strani oggetti che di tanto In 

tanto. soicano il cielo. senza essere de­
finitivamente identificati, vanno studia­
ti con metodi scientifici >>. Con queste 
parole. Giancarlo Barattini, presidente 
dt'l CUN (Centro unico nazionale> ha 
aperto il congresso che si è tenuto in 
questi giorni a Bologna. nella sede del 
circolo del)a stampa. Al congresso han­
no partecipato oltre a molti membri 
del CUN, i rappresentanti dei vari cen­
tri di ricerca ufologica. La materia 
tratt ata è diventata in questi ultimi 
anni di stretta attu<llità, in quanto fe­
nomeni UFO (Unidentified fiayìng 
ob)ects) sono frequenti nei cieli. Tali . 
oggetti potrebbero essere dischi volanti 
ma è inutile definirli senza prima. far� 
una valida ricerca basata su dati tec­
nici. 

A questo scopo nel 1967 è sorto 
·
a Ba-

lagna 11 OUN, fondato da Giancarlo 
Barattini. Dopo aver studiato gli avvi­
stamenti p:ù importanti, come ad esem­
pio il caso di Fornacette dove llli ca.. 
.sèllante vedeva un o�getto luminoso, 
fermo l:lll'altez<�a di circa due metri dal 
suolo, Il centro ha iniziato una valida 
opera di ricerca archiviando e ra<:<:o­
gliendo tutti i dati che di volta in volta 
venivano forniti dagli eventuali testi­
moni. Il problema odierno, che è quello 
poi trattato al congresso, è stato quel­
lo di trovare una metodologia comune 
di ricerca !ra i vari centri sorti in Ita­
l!a in questi ultimi •anni, oltre natural­
mente . e.l CUN. «Non si possono fare 
utili confronti se i metodi usati dai V3rl 
gruppi sono diversi ». Ad esempio, ha 
àetto sempre il Barattini , « se viene vi­
sto un oggetto a Palermo, Il gruppo dl 
quell a città non può usare la scala Fa­
renheit, se noi ne usiamo un'altra di­
versa ; . U risultato, infatti sarebbe poco 

preciso e potrebbe fare arrivare a delle 
conclusioni generiche •· 

Al termine di du.e ,,giorni di conve­
gno si è deciso che gli altri gruppi, &1-
cunl dei quali prendono il nome di Rl· 
gel 2001, Shado, OVNI, useranno il m&­
todo del CUN, che è poi quello usato 
dai centri belgi e francesi . « A volte • 
dice Vittorio Cinelli, segretario genera­
le del CUN, "si può confondere per 01· 
getto misterioso una nuvola strana o un 
fulmine globulare, per evitare questi <11-
sc•·ed!tanti abbagli è necessario preci­
sione di dati ». 

Da oggi 11 CUN .avrà la funzione di una 
• banca di documentazione » da dove pO. 
trà attingere chiunque abbia bi.soiDO d1 
dati scientifici sull'argomento. 

Con questa interessante iniziativa do­
vrebbe finire l 'epoca « fantutica • dei 
dischi volanti e .inizi&re l'era deno &tu­
dio specializzato. 

da "L'A V'vENIRE" del 25.6. 74 

Nota: nell'artico lo sopra riportato l'estensore è incorso· in due errori 

che ci preme rettificare. Essi si riferiscono alla carica del Signor G. 
D 

C.Barattini che è Segretario Generale e non Presidente del CUN ed alla 

carica del Dottor V.Ginelli che è Consigliere anzichè Segretario Generale. 

Il Presiqente del CUN è, come noto, il Dottor Franco Bordoni Bisleri. 

Visitatori Dallo Spazio is the title of a � 
new UFO book publìshed by ARMENIA 
EDITORE, Milan, Italy, 1973, written by 

New Italian 
UFOBook 

fn 1angue irauenru.• : 

Dr. Roberto Pinotti with a foreword by 
Professor Herman Oberth, the "father of 
rocketr/'. Price: $6.00 (U.S.) da THE M'RO BULLETIN (APRO) 

- Visitatori d�llo Spuio, par Roberto Pinotti (éd. 
Armenia, Mi!ano) : r�dacteur en chef de notre e)(MIIen: 
confrère ital!en · �  Notiziario UFO "• organe du Centro 
Unicc Nalionale, l'auteur, docteur en sçitmces politi­
ques, f!n1reprend une analy�e Jét•illee et trés docu,­
mentée de ''ensemble d� 14 que10tion des OVNI, met­
tant ;il f01rotil sa iorm�ticn de socio10gue. La préface eit 
�ign�e par le prolesseur Hermann Oberth. 

. 'l'his i� not just another book on the INFORES'ACI: (SOBEPS) ....._ · 
UFO-J>"�'Oblem but surely is o n� ofttm most �tf a .,.... 
detailed an d cor'nprehensive �alyse&-· .of 
th!s subject. A leading figure on tne 
Italian UFO scene and one of the founders 
of C.U.N. (ÙFO National Unified Centre), 
I'taly's most important and authoritative 
'aeri al phenomena study group, Dr. 
Pinotti took his degree in politica! science 
a t the U niversity of Flòrence with a thesis 
tn applied sociology about Today's Dimen­
'Sions of Escr,Lpism, part of which deals 
with modern', revivals and also with the 
flying saucer scene and namely with the 
World of UFO Contactees. 

Visitatori Dallo Spazio is the patient 
re.sult of many years of research and 
Jiwestigations in tlhe UFO field in Italy 
.an d abr.oa.d. Dr. Pinotti is editor of 
·NòJ.�: UFO, C.U.N.'s official publi­
.. cation and h1s artides ìtave appeared in 
Flying Saucer Review· and Germany's 
UFO Hachrichten. He is also APRO's 
;Representative for 'Italy an d is curren:tly, 

:along wfth nis wife, translating UFO 
Occupant� (Mr. and Mrs. Lorenzen's 1968 
book) fo�' publication by. Armenia Editore. 

R i cono se iment i al C.U.N. 
Il successo del libro di Roberto Pinotti 
"VISITATORI DALLO SPAZIO" si sta dimostran. 
do qualcosa di più del semplice riconosci= 
men�o, da parte della cr'i tic.a e del pubbli 
co, della validità di un testo venuto a cOl 
mare una lacuna nella letteratura italiana 
sull'argomento. I l  successo del volume in 
fatti , si è di riflesso tradotto'in ulteri 
ori riconoscimenti per il CUN di cui il-­

Dott. Pinotti è Vice Presidente. 
E ciò non soltanto da parte dei cultori i­
taliani del fenomeno UFO e del pubblico in 
genere, ma anche di enti ufologici esteri 
fra i più validi e qualificati (vedi sopra 
e a lato). E di ciò siamo veramen�e fieri. 
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le nostre ANALISI 
INCHIESTA U.F.O. IN CALABRIA 

A cura della sezione calabrese del 
C;U.N. 

PRESENTAZIONE 

Cari lettori, 
quest'opera è una raccolta di casi d'avvista­
mento di oggetti volanti non identificati 
(U.F.O.) verificatisi in Calabria. Avremmo 
voluto offrirVi qualcosa di più vasto, ma la 
superstizione e la paura di poter essere 
derisi fanno sì che la maggior parte di 
coloro che hanno visto qualcosa di vera­
mente strano volare nel cielo tengano la 
bocca chiusa. C osì, i rapporti che ci perven­
gono da quelli che ritengono giusto parlare 
- persone dalla mentalità aperta e ferma­
mente convinte della particolare esperienza 
da loro vissuta - risultano piuttosto pochi. 
E' di recente che ci siamo messi ad indagare 
sugli avvistamep.ti calabresi e ci propo­
niamo di raccogliere il maggior numero 
possibile di notizie in merito, consci di 
poter recare all 'U fologia italiana, nonché a 
quella mondiale, un sia pur minimo con­
tributo. In Calabria nessuno-prima di noi si 
era interessato di reperire informazioni 
circa casi d'avvistamento locali e tale man­
canza era avvertita dagli studiosi conna­
zionali interessati al problema e protesi con 
serio impegno verso obiettivi che possano 
diradare le nebbie che ancora avvolgono 
l'affascinante argomento degli U .F .O. Sa­
remmo veramente lieti se la nostra inizia­
tiva trovass� consensi e se persone testi­
moni d'avvistamenti regionali ed altri ap­
passionati volessero prestare la loro gentile 
e graditissima collaborazione. Per quanto 
riguarda l'analisi dei casi esaminati, ci 
siamo avvalsi di quegli elementi che avreb­
bero potuto chiarire la natura dell'oggetto 
o degli oggetti avvistati. Talvolta, per man­
canza di elementi determinanti, abbiamo 
palesato i nostri dubbi circa l'eventuale 
spiegazione extraterrestre dell'accaduto ; in 
altre occasioni abbiamo invece ammesso 
ampiamente la possibilità che alla base del 
fenomeno osservato dai testimoni vi fosse 
un mezzo estraneo alla tecnica umana. In 
qualche caso, possedendo dati più che 
sufficienti e probanti, abbiamo addirittura 
affermato che l'origine di quanto visto 
dagli osservatori non era terrestre. Inevi­
tabilmente, qualche errore nell'esatta valu­
tazio'ne degli elementi considerati sarà 
" scappato": la materia di cui ci interes­
siamo è abbastanza delicata e richiede 
buone conoscenze in campo scientifico, 
specie nel settore aerospaziale e dei feno­
meni atmosferici; perciò, ogni inesattezza o 
imperfezione che ci farete notare sarà 
sempre ben accetta. Un dialogo aperto e 
sincero con V o i lettori è quanto di meglio 
ci s-possa augurare. Sperando che l'Inchie­
sta sia di Vostro gradimento, intendiamo 
porgere i nostri sentiti ringraziamenti a 
tutti coloro che, con la propria disinteres­
sata collaborazione, hanno hanno re$0 pos­
sibile la realizzazione di questa opera, 
dimostrando ·di possedere serietà, buona 
volontà e, soprattutto, un profondo senso 
del lavoro in comune. 

ERA UN UFO? 

Un caso straordinario che però lascia 
dei dubbi: 

Una sera d'inverno, vari giorni dopo il 
terremoto del 1908, in una località cala­
brese ora chiamata San Luca, presso S .  
Eufemia d'Aspromonte (RC) i l  signor Bon­
figlio Vincenzo, dopo una lunga giornata di 
lavoro per raccogliere la legna per il fuoco, 
caricatasela sulle spalle, stava ritornando a 
casa, quando ad un tratto vide in lontanan­
za una luce. Incuriosito andò a vedere 
quale era la fonte di quella luce : dopo 
qualche minuto e dopo aver svoltato un 
angolo, si trovò davanti a " qualcosa" che 
emanava, con molta intensità, un bagliore 
che per poco non l'accecò. Il  Bonfiglio, 
impaurito e un po' schoccato da quell'enor­
me ammasso abbagliante di luce molto 
diversa da quella emanata da un solito 
focolare scappò via, gettando per terra la 
legna raccolta. C osì si conclude il caso del 
Bonfiglio. La natura della violenta luce 
emanata dalla strana cosa non può essere 
spiegata facilmente in base agli scarsi dati 
di cui si dispone, essendo la vicenda acca­
duta più di 60 anni fa, e inoltre perché si 
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ignorò l'accaduto essendo in un clima di 
terrore causato dal tragico manifestarsi d�l 
terremoto. Un falò o una grossa lanterna 
non avrebbero potuto generare una luce di 
quella intensità. Due sono le ipotesi con le 
quali si può spiegare la natura del forte 
bagliore: o era un UFO posato al suolo o 
immobile a qualche metro d'altezza, o era 
uno dei misteriosi " fulmini globulari". La 
seconda ipotesi sembrerebbe la più accet­
tabile, ma non esistono testimonianze su 
fulmini globulari di quella grandezza, 
20 cm è il diametro maggiore che essi 
raggiungono, inoltre essi, maggiormente, si 
manifestano in luoghi chiusi. 
Era un UFO dunque? La soluzione po­
trebbe essere anche questa poiché sono 
stati avvistati molti UFO di intensa lumi· 
nosità: se il Bonfiglio si fosse realmente 
trovato da•ranti ad uno di quegli UFO, 
allora noi saremmo in presenza di uno dei 
più vecchi casi ufologi del nostro secolo; né 
si potrebbe mettere in dubbio la veridicità 
del fatto poiché la mitomania e la ricerca di 
pubblicità e del sensazionale non erano . 
certo aspetti peculiari della tranquilla e 
semplice gente d'Aspromonte, specie tanti 
decenni fa e di quel periodo. Dunque, a 
rigar ,di logica, l 'aspetto ufologico appare 
forse il più accettabile. 

UFO A REGGIO CALABRIA 

Nell'Agosto 1964, a Reggio Calabria ci fu 
l'avvistamento di un presunto U.F .0., ecco 
la testimonianza del figlio di uno dei 
testimoni: 
" Nell'agosto del 1964 mio padre si trovava 
in località Torrente Fiumarello con alcuni 
amici, quando, verso le ore 16, videro 
venire da nord un " oggetto di forma 
romboidale di colore fra l'azzurro e il 
turchese, che viaggiava a grande velocità ed 
in assoluto silenzio, verso sud". La traiet­
toria era lineare. Giunto sopra il piccolo 
gruppo, cambiò direzione e si diresse verso 
l'entroterra. Dopo aver percorso ancora 
circa 4 km, si fermò nuovamente e restò 
immobile per una decina di minuti. Fu 
allora possibile osservare che dall' " og­
getto" partiva una specie di " cordone", 
terminante con qualcosa di rotondo che 
sembrava un palloncino. Dall'aeroporto ci­
vile-militare di Reggio Calabria, si alzarono 
due aerei da turismo che, dopo aver ruota­
to a rispettosa distanza, fecero ritorno alla 
base. Improvvisat)lente, l' " oggetto" sparì. 
Il tempo era bellissimo ed il cielo eccezio­
nalmente sereno. L'aeroporto ricevette de­
cine di telefonate che c.hiedevano informa­
zioni precise. La risposta fu : "Fenomeno 
atmosferico", cosa che mio padre e gli altri 
che assitettero alla scena escludono nella 
maniera più assoluta". Antonio Ficara, via 
Sbarre Centrali, Rione Guarra 43, RC . (Il  
colore dell'oggetto disegnato in alto, verso 
il centro era più intenso, e andava 
sfumando verso i lati). 
Apparente�ente si potrebbe credere che 
l'oggetto osservato dal sig. Ficara e dai suoi 
tre amici, sia stato un pallone sonda, tanto 
più che il cordone che partiva dall'oggetto 

·e che terminava con qualcosa che assomi­
gliava a un palloncino, fa subito pensare 
alla particolare navicella contenente gli 
strumenti di registrazione dei vari dati 
sull'atmosfera ( pressione, calore, umidità 
ecc.) normalmente trasportata dai palloni 
sonda adoperati in tutto il mondo dai 
servizi meteorologici e da alcune organizza­
zioni scientifiche. Invece la condotta di 
volo dell'oggetto avvistato deve farci esclu­
dere tale ipotesi. UP pallone sonda non è 
altro che un normale aerostato e, come 
tale, si mantiene in aria per il noto prin­
cipio di Archimede (applicabile sia ai li­
quidi che ai· gas). Il suo moto è dovuto alle 
correnti aeree che lo sospingono per 
l'atmosfera e la velocità con cui si sposta 
dipende dalla potenza di queste correnti, 
nonché dalle sue dimensioni e dal suo peso. 
In ogni caso, il moto di un pallone sonda, 
anche in presenza di correnti aeree molto 
forti, non è mai molto veloce. L' " oggetto 
osservato dai testimoni di questo caso, al 
contrario, viaggiava a grande velocità. Ora, 
poiché il moto di un velivolo ci appare se 
osservato da terra, molto più lento che 
nella realtà, dobbiamo dedurre che la velo­
cità dell'oggetto visto a Reggio C alabria era 
elevata. Il cambiamento di direzione è 
anche inusuale per un pallone sonda, so­
prattutto se si considera che avvenne in un 
arco di tempo molto breve, cioè quando 
l' " oggetto" giunse sopra il gruppo d'osser­
vatori. Prima che si compisse il suddetto 
cambiamento, dev'esserci stata una sosta 
dell'oggetto. o tutt'al più un notevole ral­
lenta.'llento del suo moto, giacché il figlio 
del &ig. Ficara scrive che "Dopo aver 
percorso ancora circa 4 km ( il valore è da 
ritenersi senz'altro molto approssimativo), 
si fermò nuovamente e restò immobile per 

--\._-------...._ o \ 
TRAI�TTOI'<IA OHL'OGGETTO l MARE 
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una decina di minuti". Il fatto che l' " og­
getto" abbia effettuato queste soste in aria 
non fa che demolire ulteriormente l 'ipotesi 
del pallone sonda: le condizioni meteorolo­
giche della giornata in cui venne effettuato 
l'avvistamento, erano tali da non poter 
giustificare eventuali anomalie degli strati 
atmosferici che causassero le strane soste 
( nonché il moto molto veloce e il cambia­
mento di direzione). La sparizione improv­
visa dell' " oggetto" dà il colpo di grazia 
all'ipotesi del pallone sonda. Se l' "og­
getto" fosse stato tale, il.suo involucro che 
spesso è costituito da materiale plastico 
riflettente, sarebbe stato visibile fio al 
tramonto del sole ( cosa che in Agosto si 
verifica piuttosto tardi) e per un certo 
periodo successivo, giacché la Juce solare 
viene diffusa dall'atmosfera anche dopo 
che l'astro è scomparso dietro l'orizzonte. 
L'ipotetico pallone sonda avrebbe potuto 
rendersi invisibile solo quando fosse dimi­
nuita l'intensità della luce solare, ma, in 
ogni caso, la sua sparizione dalla vista dei 
testimoni sarebbe stata graduale e non 
improvvisa. La repentina scomparsa del­
l' " oggetto" e tutti gli altri particolari che 
ne hanno caratterizzato la sua osservazione 
devono, in ultima analisi, farci pensare a 
qualcosa di ben diverso da un semplice 
pallone sonda, cioè ad un mezzo capace di  
muoversi e sostare a proprio piacimento 
nell'aria e dotato di una facoltà tale da 
renderlo invisibile. Che questa facoltà di 
sparire rapidamente consista in una forma 
di smaterializzazione o in una accelerazione 
così rapida da sfuggire all'occhio umano 
non è possibile stabilirlo. Sembrerebbe 
però sicuro che si sia trattato di un UFO di  
tipo non convenzionale. Il  fatto che la  
sparizione sia avvenuta dopo l'intervento 
dei due aerei è del resto abbastanza comu­
ne in molti casi d'avvistamento UFO. In 
tali casi l'oggetto non identificato scompar­
ve o si allontanò velocemente ogni qualvol­
ta uno o più aerei tentarono d'osservarlo 
allo scopo di chiarirne l'origine. La spiega­
zione data dall'aeroporto di Reggio Cala­
bria è inaccettabile, ma fu senz 'altro valida 
per quietare gli animi eccitati da quell'os­
servazione. 
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MOLTI "DISCHI" SONO COSI' 
A sinistra: Uno dci palloni in polietilene, che 
vengono periodicamente lanciati da alcuni centri 
di studio americani, 'per le ricerche nel campo 
della meteorologia e dei raggi cosmici. 

AVVISTAMENTI CHE SI RIPE­

TONO 

Una sera d'estate del l 9 69, il si�Por Barto­
lo Crea avvista in cielo un puntmo lummoso 
un po' più grande delle altre stelle, che, 
prima fermo, ora si alzava ad una velocità 
vertiginosa per poi fermarsi e quindi discen­
dere di nuovo con una breve deviazione 
laterale: si ferma poi di nuovo e dopo 
qualche secondo procede orizzontalmente 
fino a scomparire. L'andamento dell'acca­
duto esclude categoricarnente che il punto 
luminoso possa essere :;tato un satellite 
artificiale o un meteorite, infatti nessuno di 
questi oggetti può essere caratterizzato da 
una traiettoria del genere. I satelliti artifi­
ciali più grandi come quelli della serie 
ECHO hanno una traiettoria assoiutaìnente 
re�olare. Dopo tali considerazioni è giusto 



' l 

A destra: Uno degli stessi palloni deformati dalle 
particolari condizioni di vento e di pressione. E' 
evidente come, visto· dal basso, esso possa essere 
scambiato per un "disco volante" . (Da "Hobby " das J:1agazin der Technik). 

pensare, senza ombra di dubbio, che il 
punto luminoso sia stato un UFO . Lo 
stesso è da dire per quanto rig-qarda l 'avvi­
stamento, sempre a S. Eufemia d 'Aspro­
monte, della sig.na Elisa de G iglio del 
primo agosto 1 97 2 :  allo stesso punto dove 
il Crea avvistò l 'UFO nel 69, la de G iglio 
vide un'altrQ puntino luminoso che parten­
do dal basso, saliva in alto per poi discen­
dere formando una specie di arco irregolare 
(ved. schizzo n. 2 ) .  I ntervistata, la de G iglio 
affermava che l�minosità dell'oggetto in 
questiohe era simile a quella delle altre 
stelle, ma ciò non ci vieta di pensare che si 
sia trattato ancora di un avvistamento 
UFO . Un particolare di notevole curiosità è 
quello dello stesso posto dove è stato 
avvistato l 'UFO . I casi di avvistamento di 
" stelle" o puntini luminosi che eseguono 
movimenti svariati in cielo sono abbastanza 
comuni. 

POSI ZIONE 
OEctLI OSSERVATORI 

G) lANTERNINO 

e o 
t10LO 

P ALLO NE SONDA ? 

Tra la fine di novembre e gli inizi di 
Dicembre del 197 1, forse un gioved ì, intor­
no alle ore 16, 1 6 .3 0 ,  sul molo del lanter� 
nino del porto vecchio di C rotone, i signori 
Muscò G iuseppe e X.X. ( preferisce mante­
nere l 'anonimato ),  mentre erano insieme a 
pescare, osservarono in cielo il passaggio di 
un oggetto ( i  testimoni pensarono che si 
trattasse di un satellite) di colore bianco 
luminoso, del diametro apparente di cm l ,  
l e 1 / 2  e di forma rotonda, un po' 
irregolare ; la sua velocità era molto bassa, 
infatti il tempo dell 'osservazione durò circa 
mezz'ora. La traiettoria di volo dell'oggetto 
era rettilinea, andante da sud-ovest verso 
nord-est. Le condizioni meteorologiche era­
no ottime, il mare era calmo e nel cielo, 
quasi sgombro di nuvole, c'era il sole, 
mentre non vi erano ancora stelle. Il 
signore che vuole mantenere l'anonimato 
notò che l'oggetto aveva uno scintillio 
simile a quello delle stelle, come se qualco­
sa sprizzasse da esso. Interrogato al riguar­
do il secondo testimone, egli rispose di non 
aver osservato tale particolarità notata dal­
l'altro. 
Tutto, in questo caso, fa pensare che 
l'oggetto avvistato fosse, con molta proba­
bilità, un pallone sonda, cioè un tipo di 
pallone aerostatico usato comunemente in 
meteorologia. Le deboli correnti aeree, 
data la buona giornata sospingevano a 
malapena il pallone sonda, e questo è il 
motivo per cui la sua velocità era molto 
bassa. Per quanto riguarda la luminosità 
notata da ambedue i testimoni e il parti· 
colare scintillìo notato dal signor X.X. c'è 
da dire che l'involucro dei palloni sonda, 
spesso costituito da materiale plastico me­
tallizzato, è ottimo riflettente dei raggi 
solari. La forma un 1- o ' irregolare dell'og­
getto avvistato, ma fondamentalmente ton­
da, prova maggiormente che si sia trattato 
di un pallone sonda. I nfatti, fino ai 
1 0000-1 5000 m la pressiòne atmosferica è 
piuttosto forte e impedisce al gas contenu­
to nell'involucro del pallone di espandersi 
completamente ; di conseguenza, il pallone 
presenta una forma a " pera" più o meno 
panciuta. Di casi di avvistamento di oggetti 
volanti sconosciuti che volano lentamente 
ne esistono abbastanza, ma una buona 
parte di essi può essere spiegata facilmente 
ricorrendo ai palloni sonda. 

A CATANZARO 

"La sera del 4 novembre 197 1 "  raccontano 
i due testimoni Pino Bisantis e Franco 
Scalise di Pontegrande ( zona nord di Catan­
zaro) "ci mettemmo sulla terrazza per 
osservare la magnifica volta celeste che si 
presentava ai nostri occhi. Dopo pochi 
istanti ci accorgemmo della presenza di un 
astro particolarmente luminoso, più lumi­
noso di V e nere e che si trovava a destra di 

'quest'ultimo ". Il loro stupore era giusti­
ficato dal fatto che le sere precedenti 
questo astro non era mai apparso. "Osser· 
vammo attentamente quella stella molto 
bianca per una decina di secondi, poi ad un 
tratto l 'astro (che poi  non lo era più) 
incominciò a muoversi lentamente e senza 
alcun rumore, Mentre esso si moveva la sua 
luce bianca si affievoliva sempre di più fino 
a scomparire del tutto e con essa anche 
l'oggetto. Non ci eravamo �ncora riavuti 
dalla sorpresa quando, laddove l'oggetto 
era una specie di lampo, segnò la sua 
ricomparsa, però trasformato di colore 
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( rosso vivo) .  Dopo pochi secondi in seguito 
al cambiamento di colore, l'oggetto si 
trasformò in una luce pulsante ed incomin­
ciò ad accelerare il suo moto. Nel mentre, 
sentimmo un rumore simile a quello del 
telefono quando è libera la linea. 
Note : 
Orario dell'avvistamento : ore 17 . 5 5 .  
Rotta dell'oggetto : NO-SE 
Durata del fenomeno : 20-25 secondi 
moto rettilineo 
altezza stimata: 3000 m 
testimo ni : Pino B isantis e Franco Scalìse 
(Gruppo Ufologico Universo) CZ 
Il  caso rientra nella categoria dei fenomeni 
aventi come soggetti dei falsi astri. Sotto 
questo punto di vista si hanno delle analo­
gie con i casi di S. Eufemia d'Aspromonte. 
NÒtevoli sono le caratteristiche che ren­
dono questo caso diverso dai precedenti. 
Esse consentono di conoscere qualcosa sul 
sistema di propulsione dell 'oggetto che 
sembra essere stato un autentico UFO . 
Innanzitutto si può affermare che cambia­
menti di velocità e cambiamenti di colore 
erano strettamente connessi. N ella prima 
fase del fenomeno, infatti, quando l 'ogget­
to prese a muoversi lentamente, il suo 
colore bianco splendente prese ad affie­
volirsi fino a che non fu più visibile. Nella 
seconda fase, dopo ·essere riappuso e di 
colore rosso vivo, l 'oggetto accelerò di 
moto e unitamente ad esso, la luce di  cui 
era dotato si mise a pulsare. Il rumore 
avvertito dai due testimoni, simile a quello 
del telefono quando è libera la linea, 
potrebbe essere stato connesso con le 
pulsazioni della luce dell'oggetto. Conclu­
dendo, si può dire che alla base del 
fenomeno ci fu un vero UFO dal momento 
eh� l'andamento dell'accaduto non presen­
ta caratteristiche proprie della preeenza in 
cielo di un aereo , di un razzo, o di un 
normale corpo celeste. 

ALTRI AVVISTAMENTI 

"La sera di Mercoldì, 9 agosto 1 9 7 2  era 
_ un'ottima serata con un cielo nelle più 
splendide condizioni atmosferiche, così io 
ed il mio amico Pino B isantis decidemmo 
di recarci sul terrazzo che sovrasta la casa 
di sua zia, per osservare la magnifica volta 
celeste, e per l 'occasione ci eravamo muniti 
di binocolo (binocolo prismatico "ZENIT" 
10 x 50). Erano le ore 2 1 .  Da ben tra 
quarti d'ora osservavamo attentamente le 
stelle, quando ci accorgemmo di due strani 
oggetti luminosi di forma sferica, che con 
moto rettilineo e provenienti da Nord 
Ovest, puntavano verso Sud Est. Procede­
vano orizzontalmente a breve distanza tra 
di loro. Il primo dei due oggetti, cioè 
quello che teneva testa all'altro, era di un 
colore arancione ed aveva un diametro di 
circa 5 o 6 millimetri. L 'altro, che lo 
seguiva, era di un rosso vivo e le sue 
dimensioni erano più ridotte, circa la metà 
di quelle del primo. I due oggetti tennero 
questa formazione per circa 3 o 4 secondi, 
poi suecesse un fenQmeno davvero molto 
strano, almeno per noi. L 'oggetto più 
piccolo si abbassò di circa 3 cm rispetto al 
primo, che continuava tranquillamente la 
sua rotta. A questo punto, la aua luce da 
rossa permanente si tramutò in rossa pul­
sante e la sua velocità aumentò fino a 
raggiungere l 'altro oggetto. Questa manovra 
fu eseguita parallelamente. Dopo di ciò, i 
due ritornarono sulla stessa posizione di 
moto ancora parallelamente per qualche 
secondo. Poi l 'oggetto più piccolo, sempre . 

? 

con la sua luce rossa pulsante, cambiò rotta 
e puntò con un angolo di 40-4 5 gradi verso 
l'oggetto più grande. Per qualche secondo 
io e Pino pensammo ad una collisione, 
invece i due oggetti si sfiorarono a vicenda 
come se niente fosse e continuarono il loro 
moto fino a scomparire completamente dai 
nostri punti d 'os,servazione. L 'altezza dei 
due oggetti poteva essere di 1000 o 1 500 
metri. Durante tutta l 'osservazione non si 
udì alcun rumore. In tutto, la durata 
dell 'avvistamento fu di circa un minuto. 
Rosario Nocera e Pino B isantis - Via I 
Piterà, Vico V. Gattoleo - 88050 - Ponte­
grande CZ 
L 'interessante avvistamento di Pontegrande 
presenta una non trascurabile analogia con 
il caso n. 6, verificatosi circa 9 mesi prima 
nella stessa località. L'analogia consiste 
nella luce· pulsante che si manifesta in 
concomitanza all'aumento di velocità nel­
l'oggetto del caso n. 6 e nell'oggetto pic­
colo del presente caso. C irca la natura di 
quanto fu visto dai due testimoni, si 
potrebbe pensare ad esercitazioni notturne 
d'aerei militari, ma, se così fosse stato, 
dobbiamo convenire che sicuramente sareb­
be stato avvertito il tipico rumore della 
propulsione a getto ed il binocolo adope­
rato, con i suoi 10 ingrandimenti, avrebbe 
permesso di scorgere con una certa facilità 
le altre luci di posizione dei velivoli. Poi­
ché, talvolta, nel corso di voli d 'addestra­
mento .o d-finte manovre belliche, i piloti 
delle pattuglie �eree notturne spengono le 
luci dei loro reattori, qualcuno potrebbe 
obiettare che gli oggetti luminosi osservati 
dai due testimoni non erano che i gas di 
scarico incandescenti di due aerei a rea­
zione. Questa possibile spiegazione, però, 
deve essere scartata poiché, se fosse valida, 
la luce pulsante avrebbe significato che il 
propulsore a getto di uno dei due velivoli 
funzionava a singhiozzo e quindi l 'aereo 
non sarebbe scampato ad una sicura CB( 
duta. Inoltre, l 'intermittenza della luce 
rossa non può essere spiegata ricorrendo ad 
eventuali nubi che a tratti coprivano ciò di 
cui era propria perché il cielo era, a detta 
dei testimoni, nelle più splendide condi­
zioni atmosferiche. E' da escludere, quindi, 
che si sia trattato di aerei, di qualsiasi tipo 
(a reazione o no, con uno o più gruppi 
propulsori, militari o civili) .  Dobbiamo 
altresì escludere come cause del fenomeno 
osservato missili e meteore1 perché non 
eseguono di  certo manovre come quelle 
descritte nel presente caso né appaiono 
sotto l 'aspetto di oggetti sferici luminosi. 

· Concludendo, si può affermare eon ampio 
margine di sicurezza che gli oggetti avvistati 
erano veri UFO . 

Resoconto dell'intervista fatta al sig. Anto­
nio Nocera il 29 sett. 1972 con registratore 
a bobina " castelli" S .3000. 
Intervistatori : Pino Bisantis e Rosario No­
cera del Gruppo Ufologico U niverso (CZ). 
Intervistato : Antonio Nocera ( zio di Rosa­
rio) ,  nato a Catanzaro ( ed ivi residente) il 
23 aprile 1 88 5 :  
Rosario : - Davvero lo hai visto ? 
Zio : - Allora per scherzo ? 
R. : - Ma che cosa era ? 
Z . :  - Che cosa era ? "  Era un oggetto grosso 
e lungo più di una trave. 
R . : - Di che colore era ? 
Z. : - Era rosso,' rosso come il ferro incan­
descente. 
R. : - Ma quanto poteva essere lungo ? 
Z. : - N  o n so precisamente. 
R. : - Ma più o meno ? Quanti metri ti 
sembrava di lunghezza ? Una decina ? 
Z. : - Dieci metri ? 
Pino : - D i più ? 
Z. : - Era più di 50 metri. Anche di più. 
R. : - Anche più di 50 metri ? ! Visto 
solamente da terra ! 
Z . :  - Era come una trave, alta in cielo e 
lunga. 
P. : - Ma era proprio rossa ? Oppure pre­
sentava delle macchioline scure ? 
Z . :  - Rosso, tutto rosso. 
R. : - Ma come ti appariva in cielo ? 
Z. : - Senti, hai presente l'arcobaleno ? 
P. e R . : - Sì, lo abbiamo presente. 
Z. : - Bene, l'arcobaleno è curvato, quello 
invece era diritto. 
R. : - Ma si moveva ? Oppure restava 
fermo ? 
Z. : - Appena lo si osservava, sembrava 
fermo, invece non lo vedevo sempre nello 
stesso punto, ciò �uol dire che camminava. 
R. : - Ma lo ·hai visto di giorno ? 
Z. : - Sì. 
R. : - Verso quale ora ? 
Z. : - Non lo ricordo, credete che quando 
vidi quell'oggètto strano potevo far caso a 
che ora era ? 
R. : - Ma in che anno lo vedesti ? 
Z . :  - E chi se lo ricorda ? 
P. : - N o n ve lo ricordate ? 
Z . :  - No, non lo ricordo, è succeaso 
moltissimo tempo fa. 
R. : - Zio, sentisti dire qualcosa dalle altre 
persone che lo avevano visto ? 
Z. : - Sì, mi pare di aver sentito qualcosa. 
Ah, sì ! O ra ricordo : i miei familiari 
dicevano che cadde in mare. 
R . :  - E  'ti ricordi chi altro vide quel coso 
insieme a te '? 
Z. : - Sì, ma ora sono tutti morti. 
R. : - Quelli che lo videro ? 
Z . :  - No,  sono morti quelli che io cono­
scevo e che lo videro come lo vidi io. 
R. : - Ma tu , zio , quanti anni potevi avere 
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in quel tempo ? 

' ' . 

Z. : - Potevo avere sì e no 1 2  o 13 anni. 
R . :  - E poi cosa successe ? 
Z. : - Scoppiò -la guerra del 1 5- 1 8 .  
R. : - Ma allora l o  hai visto qualche anno 
prima ! 
Z. : - Ma no ! La guerra del 1 9 1 5 - 1 8  
scoppiò molti anni p i ù  tardi. 
R. : - Prima ancora ? 
Z. : - Ma si capisc�, quando scoppiò la 
guerra io ero già sposato. 
P. : - A  quanti anni lei si è sposato ? 
Z. : - Mi sono sposato il 1901 alla età di 1 6  
o 1 7  anni. 
R. : - E quando sei nato ? 
Z. : - Sono nato a Catanzaro il 23 aprile 
1 88 5 .  -
R. : - Quindi, se il 1.901 ti sei sposato ed 
avevi 16 anni compiuti e quell'oggetto lo 
hai visto all'età di 12 anni, l 'anno dell'avvi­
stamento fu il 1 8 9 7 .  
Z. : - Sì ! P u ò  darsi, l 'anno f u  certamente 
quello. Ciò che invece non ricordo è il 
giorno e il mese. Ricordo solamente che 
eravamo in autunno. 
R. : - Quanto poteva essere grosso lo stra­
no oggetto ? 
Z. : - Circa 60 o 50 centimetri. 
P. : - Lei, sentiva per caso qualche ru-
more ? ' 
Z . : - No, niente. Proprio niente. 
R. : - Durante l 'osservazione dell'oggetto, 
vedesti cadere qualcosa dal cielo ? 
Z. : - No, non cadde nulla; il cielo era 
chiaro e sereno anche se era in autunno. 

.... R. : - Da quel giorno , vedesti altri oggetti 
simili ? 
Z. : - No. 
R. : - Hai detto chè quell 'oggetto aveva la 
forma di una trav�, ma_verso le estremità si 
restringeva ? 
Z. : - No_, era proprio come una trave lullia 
e grossa. 
R. : - Ma quando lo vedesti, dove ti tro­
vavi ? 
Z. : - Ero dove attualmente c 'è il "Rione 
Baraccone' "  (Sarebbe l 'odierna diace�a di 
Via dello Stadio ). 
R. : - Ma in cielo era alto ? 
Z. : ....;... Eccome ! Anzi, ti pouo dire che 
andava verso Catanzare. 
R. : - Il auo colore rimase invariato ? 
Z. : - Sì, e neanche aumentò 18 sua -.elo­
cità. e rimase pure alla stessa altezza. 

Qu�to cuo è intereuanti.Uimo, poiché 
&enza 91Ìlbra di dubbio, tratta dell 'avviata­
mento di un UFO a forma di trave verifica­
toai ben tre quarti di secolo fa. Secondo 
Rosario Nocera, l'anno in cui lo zio, 
Antonio Nocera, avviatò lo straordinario ed 
enorme �getto volante fu il 1897 . conai-
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derando che egli si sposò nel 1901 all'età di 
16 anni e prendendo come età dello zio al 
tempo dell 'osservazione della trave di fuo­
co i 12 anni ; però, c'è da dire che il sig. 
Antonio riferì sicuro dell'età avuta quando 
fu testimone dell 'inconsueto avvenimento. 
Egli infatti dichiarò che poteva avere 12 o 
13 anni e che in ogni caso era sotto i 1 5  
anni d 'età. Per l 'esattezza, quindi, l 'anno 
dell 'avvistamento potrebbe essere anche il 
1898 o il 1 899 . Ai fini dell'identificazione 
dell'oggetto, comunque, non serve cono­
scere l 'anno preciso dell 'avvistamento. 
In quel periodo, gli sviluppi aeronautici 
erano agli albori e non esisteva alcun 
velivolo costruito dall 'uomo che potesse 
avere caratteristiche simili a quelle della 
trave di fuoco, N el 1 7 8 3 ,  i fratelli Mont­
golfier avevano compiuto la loro storica 
ascensione in aerostato. Nel 1 787 Forlanini 
aveva costruito un modello di elicottero, la 
prima macchina più pesante dell'aria innal­
zatasi con mezzi propri. N el 1896 L i­
lienthal, il pioniere del volo a vela, periva 
cadendo con un suo apparecchio per un'im­
prevista raffica di vento e riel 1897 vedeva 
la luce il primo dirigibile ( Zeppelin) .  D ove­
vano trascorrere ancora sette anni prima 
che i due fratelli Wright, Wilbur e Orville, 
riuscissero a volare a Kitty Hawk, negli 
Stati Uniti, con un aeroplano a motore. 
Solo i lenti e maestosi dirigibili, che dagli 
ultimissimi anni del XIX secolo in poi 
andarono diffondendosi in Europa e in 
America, avrebbero potuto eguagliare in 
lunghezza la misteriosa trave di fuoco. 
L 'unica spiegazione possibile ed accettabile 
è quella dell 'oggetto di provenienza extra­
terrestre. Ai  tempi dello sconcertante avvi­
stamento effettuato dal sig. A ntonio e dalle 
altre persone che erano con lui, grossi 
oggetti ovali e a forma di sigaro furono 
osservati in America. Nel 1896,  nella notte 
tra l 18 e il 19 novembre, a O akland, 
Sacramento e S .  Francisco, in California, 
venne avvistato u na specie di sigaro munito 
di un grande faro illuminato éhe permet­
teva a tutti di scorgere l 'enigmatico og­
getto. L'anno �uente, a Kansas C ity, nel 
Kansas, fu osservato un oggetto molto 
grande, ovale e scuro , che lasciava pendere 
di sotto una vividissima luce rossa. Tor-

. nando alla trave, il fatto che cadde in mare 
può forse ulteriormente convalidare la spie­
gazione extraterr�stre dell'accaduto. In­
fatti, alcuni casi segnalati in varie parti del 
mondo trattano di oggetti volanti non 
identificati visti immergersi in mare o 
navigare quaai in superficie. C iò dimostre­
rebbe la possibilità per alcuni tipi di UFO 
di poter manovrare sott'acqua oltre che 
nell'atmosfera e nello spazio. Nonostante 
queato, non è da escluderai che il velivolo 
sia precipitato in mare per avarìa. I cento 
metri di lunghezza della trave di fuoco non 
devono &e�rprendere. Il 20 marzo 1957 u n· 
enorme velivolo della lunehezza di circa 
600 metri fu avvistato negli Stati U niti nel 
cielo dell'Ohio e in altri casi vennero 
osservate macchine aeree di dimensioni 
superiori ( si tratta delle cosiddette astro­
navi-portadischi).  

Ciò che sorprende è l 'esigua grossezza della 
trave di fuoco giudicata dal sig. Antonio sui 
50-60 cm. Può darsi, che, il sig. Antonio si 
riferisse alla grossezza del velivolo così 
come appariva a lui ( grossezza non reale).  
Per quel che riguarda la forma dell'oggetto, 
sarebbe più opportuno definirla tubolare, 
anche se appariva diversamente all 'osserva­
tore per via della prospettiva. Il sistema 
propulsivo adottato dall'oggetto doveva es­
ser simile a quello dei normali tipi di UFO . 
Caratteristiche come la silenziosità ed il 
colore brillante, generalmente rosso o ros­
sastro alle basse velocità, sono comuni alla 
maggioranza degli UFO . 

La sera del 1 6- 1 1 - 1 9 7 2 ,  e precisamente alle 
ore 17 .45, a Pontegrande ( C Z )  viene avvi­
stato un oggetto volante non identificato 
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proveniente da Sud-Est che, procedendo in 
linea retta e con una velocità molto bassa si 
dirigeva a Nord-Ovest. L 'oggetto era carat­
terizzato da un colore fra il giallo e 
l'arancione. Durante il suo percorso ad un 
tratto l'oggetto divenne più luminoso. La 
sua forma, ad occhio nudo appariva ro­
tonda, ma osservato col binocolo apparve 
così composto : nella parte posteriore c 'era­
no due luci color bianco sporco che sem­
bravano unite e nella parte anteriore una 
piccolissima luce rossa. Le luci erano dispo­
ste a triangolo. L 'altezza fu stimata sui 
2000-2500 metri ; non fu udito alcun ru­
more. 
Testimoni: Antonio Cristiano, Pino B isan­
tis, Vitalino Ruga, Mario Tavano, Franco 
Scalise, Maria ed Assunta Cristiano. 

Il  presente caso ha delle caratteristiche tali 
da non poterei fare escludere categorica­
mente la spiegazione terrestre dell 'acca­
duto. La velocità molto bassa dell 'oggetto, 
la sua regolarità di moto e il fatto che, 
osservato al binocolo, apparve dotato di 
luci fanno pensare ad un comune aereo ad 
elica. Del resto, l 'assenza di rumore potrà 
essere dipesa da turbolenze dell'aria o, 
molto probabilmente, dalla lontananza del 
velivolo. L 'unico fattore che mette in 
dubbio l 'ipotesi 'dell'aereo è l 'aumento di 
velocità dell 'oggetto notato dai testimoni. 
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Caratteristiche del l 'oggetto r i leva­
te med iante l 'osservaz ione al  b i · 
n oca lo 

Le luci degli aerei hanno una luminosità 
costante, eccezion fatta per alcune di esse 
che sono lampeggianti e perciò un incre­
mento di splendore non avrebbe dovuto 
verificarsi. Si potrebbe tuttavia supporre 
che l'aumento di velocità fosse causato 
dali 'uscita del velivolo da qualche preesi· 
stente nube o banco di foschìa invisibile ai 
testimoni a causa dell'orario dell 'avvista­
mento. La forma tonda dell'oggetto, che i 
7 testimoni dell'avvistamento potevano 
scorgere solo ad occhio nudo, era sicura­
mente dovuta alla notevole distanza che 
intercorreva fra gli osservatori e l 'oggetto 
stesso. Infatti, le tre luci del velivolo non 
identificato, data la lontananza, costitui­
vano un unico gruppo la cui luminosità, a 
mò di alone, dava l 'impressione che si 
trattasse di un corpo circolare. Il colore 
dell'oggetto, tra il giallo e l 'arancione, 
traeva origine dalla sovrapposizione dei 
colori delle tre luci ( bianco sporco più 
rosso),  nonché, probabilmente, dalla natu­
rale azione dell 'atmosfera per la quale, a 
volte, i colori (e le dimensioni) dei corpi 
lontani non vengono da noi percepiti così 
come sono realmente. Concludendo, si può 
affermare che gli elementi in nostro posses­
so non consentono un'identificazione certa 
dell'oggetto, pur sussistendo l 'ampia possi­
bilità d 'una spiegazione terrestre. 

Il  Sig .  Francesco Scalise ci racconta che la 
sera del 28 agosto 197 2 verso le ore 21 si 
trovava a passeggiare sulla strada nazionale 
di Pontegrande quando ad un tratto venne 
a mancare la luce. Egli, alzando casual­
mente lo sguardo al cielo, si accorse di un 
oggetto volante di  forma sferica, brillante 
di un colore argenteo fosforescente che si 
dirigeva '-da Sud a Nord. L 'oggetto prose­
guiva 't.ettilinearmente ad un'altezza di 
1500 m 'eirca. Il diametro dell'oggetto ap­
pariva al testimone di circa 30 cm . Q ualche 
decina di secondi dopo l 'oggetto sparì 
dietro le montagne . 
Le caratteristiche del fenomeno di cui fu 
testimone il sig. Scalise sembrano escludere 
come sua possibile causa la caduta di un 
meteorite di proporzioni piuttosto note­
voli. I 10 secondi circa durante i quali fu 
osservato l 'oggetto misterioso sono molti 
per la caduta di un corpo celeste, che, 
attirato dalla forza gravitazionale del no­
stro pianeta, raggiunge velocità tali da 
produrre apparizioni estremamente fugaci. 
Inoltre, nella narrazione dell'accaduto, il sig: Scalise non fa alcun accenno ad una 
scia luminosa, elemento che caratterizza i 
meteoriti che attraversano l 'atmosfera. Pec­
cato che non si abbiano chiarimenti circa la 
posizione dell'oggetto rispetto al suolo. L a  
traiettoria era rettilinea, ma orizzontale o 
obliqua ? L 'esposizione del fatto fa co­
munque pensare che l'oggetto nel corso d el 
suo moto fosse disposto orizzontalmente 
rispetto al suolo. In tal caso l'ipotesi del 

meteorite sarebbe da scartare
. 

completa· 
mente : la traiettoria dei corpi celesti attrat­
ti d alla terra è sempre più o meno obliqua, 
mai orizzontale. L 'improvvista mancanza di 
energia elettrica, come obliqua, mai oriz­
zontale. L 'improvvisa mancanza di energia 
elettrica come anche disturbi agli apparec­
chi funz'ionanti a corrente, sono fenomeni 
verificatisi non di rado in occasione di 
passaggi di UFO , a quote poco elevàte. Si è 
pensato perciò che gli UFO generino poten­
ti campi elettromagnetici strettamente di­
pendenti dal loro tipo di propulsione, 
oggetto di controversie tra gli studiosi del 
problema. Il  testimone ebbe a dichiarare in 
altra occasione che a quell'ora la strada che 
percorreva era deserta. La mancanza di 
ulteriori osservatori ostacola l 'analisi del­
l'accaduto poiché vengono a mancare quei 
particolari che, se sfuggono ad una persona, 
vengono notati dalle altre. Per finire, non si 
può nascondere che l'ipotesi dell 'UFO , 
inteso come mezzo di provenienza extrater­
restre, rimane la più probabile. Sono ovvia­
mente da scartare spiegazioni che hanno 
come oggetto aerei, satelliti e fulmini glo­
bulari. 

Lunedì, 27 novembre 1 9 7 2 ,  alle ore 17 . 5 5 ,  
sempre a Pontegrande ( C Z )  c 'è stato l'avvi­
stamento di un altro oggetto volante non 
identificato. Ecco dalle parole del testi­
mone la descrizione dell'accaduto : "Essen­
do muniti di un binocolo prismatico ZE­
NITH 10 x 50, stavamo osservando la volta 
celeste. Dopo una decina di minuti, il 
nostro sguardo fu attratto da un piccolo 
astro che incredibilmente assunse di fronte 
ad un altro ( rispetto al quale si trovava in 
linea orizzontale) un moto rota torio ( vedi 
cartina nella pagina seguente) .  Dopo aver 
descritto un cerchio, intraprese una traiet­
toria con direzione Sud-Ovest, Nord-Est. 
La forma dell 'oggetto, osservata al bino­
colo, si presentava sferica, con un colore 
che variava a volte tra il bianco p�ro e 
l'argenteo. Il suo moto era rettilineo e 
lentissimo. Percorse l'intera traiettoria in 

un tempo calcolato sui 28 minuti ( con 
l'orologio ),  cioè fino a quando lo perdem­
mo di vista. La sua altezza sarà stata sui 
30000-35000 metri (è da notare che si 
confondeva con gli astri ) .  Condizioni am­
bientali :  visibilità ottima ; fredda tramon­
tana da Ovest. 
Testimoni : Pino Bisantis ( il narratore della 
vicenda), Rosario Nocera, Antonio Cristia­
no (e suo fratello Giovanni),  Vitaliano 
Ruga. 

Le caratteristiche presentate da questo caso 
sono sufficienti per poter affermare che 
l'oggetto avvistato era un UFO . Infatti, la 
bassissima velocità con cui si spostava e, di 
conseguenza, il notevole tempo impiegato a 
percorrere il tratto d-cielo visibile ai testi­
moni non potevano essere propri di un 
normale aereo, né a reazione, né ad elica. 
La forma dell 'oggetto e la momentanea 
sosta da esso compiuta - secondo quanto è 
scritto sul disegno - sono ulteriori elementi 
che escludono la presenza in cielo di un 
aeroplano al tempo dell'osservazione. Il 
moto rotatorio compiuto dal falso astro 
nega altresì la possibilità che si sia trattato 
di un meteorite, d 'un satellite, d 'un missile 
o d'un fulmine globulare. Se l 'altezza sti­
mata dai testimoni (m 30000-35000 ) fòsse 
esatta, l 'oggetto, volante in piena strato­
sfera, avrebbe dovuto avere proporzioni 
veramente enormi, non appartenenti ad 
alcun mezzo della tecnica aerospaziale ter­
restre. Solo dimensioni molto grandi 
l 'avrebbero reso visibile da terra. 

I Curatori della presente pubblicazione 
declinano ogni responsabilità su nomi e 
fatti che non dovessero rispondere a verità: 
molti casi ci sono pervenuti tramite corri­
spondenza da persone che hanno disposto 
di collaborare con noi. La pubblicazione è 
stata diretta da Bartolo Crea e Giulio 
Grilletta per la sezione Calabrese dP.l èi.JN. 
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Lettere 
a l  CUN 

. � �A�DO GL I U F O  � NT RANO NE L LE S C U O L E  

I l  I O  d i c embre I 9 7 3  i ragaz z i  de l l a  5 B  maschi l e  de l ;  
l a  S cuo l a  E l ement are " E . To t i "  di Monfal cone c i  han; 
no scri t t o una l e t t era r i c h i e dendo c i  p arer i e mater i a  
l e  informat ivo sugl i U F O . I l  C U N  h a  i nvi t at o  l ' in�e =

-

gnant e ,  s i gnora Mar i alui s a  De Crema , ad a s s e gnare un 
t ema sug l i  UFO ai suo i raga z z i  ave n t e  l o  scopo di r i l evare i l  pens i ero e 
l e  a sp e t t at ive dei g i ovani s s imi sul l ' argoment o .  D i  s e gui t o  r iport i amo i 
due m i g l iori svo l g iment i ,  prem i a t i ri spet t iv amente con una cop i a  de l l ibro 
di R .  P i no t t i  "V I S I T AT O R I  DAL L O  SPA Z I O "  e con un abbonament o a " N OT I Z IARI O 
UF O " , ent rambi deno t an t i  una matur i t à  e d  una sensibi l i t à  inso s p e t t a t a  per 
dei r a g a z z i  del l e  e l ementar i . Qu al s i a s i  no s t ro ul t eriore comment o s arebbe 
sup erfluo . 
I l  t em a  a s s e gnat o  era : '' Gl i extrat err e s t r i  c i  gu ardano : real t à  o f ant a s i a ? "  
Svol giment o di S t e fano Gal l i na :  " I n que s t i  ul t imi me s i  sono s t a t i  avvi � t a 
t i  mol t i  UFO ( o g ge t t i  vol ant i  non i dent i f i c a t i ) , p erò , sul l o ro cont o , non 
si s anno che p oche co s e . Ci sono

'
mol t e  sup p o s i z i oni , c ome que l l a  de l l a  lQ 

ro p roveni enza : p o t rebbero g iungere da p i ane t i  del s i s t ema so l are , ma �n= _ 

che da p i ane t i  e s t ranei a l l a  no s tra cono scenz a .  S ono p ac i f i c i  o nemi c i �  
S e  l a  l oro civ i l t à  fo s se p i ù  progredi t a  de l l a  no s t ra , p o tremmo e s sere an= 
ni ent a t i  dal l e  l oro armi mol t o  p i ù  perico l o s e  de l l e  no s t re . Ma se c i ò  è 
vero , c ome mai · non c i  hanno g i à  di s trut t o ?  E '  un al t ro que s i t o  al qua l e  
dobb i amo ri sp ondere . Ma l a  c o s a  p i ù  d i f f i c i l e  d a  ri s o lvere è que s t a : e si� 
t ono o non e s i s t ono ? Ci s ono mo l t e  c o se che p rovano l a  l oro e s i s t en z a , ma 
anche al t r e  at t endib i l i  che dic ono de l l a  non e s i s t enza deg l i UFO . Certe 
vol t e  i punt i c o l o r a t i  che o s s erv i amo nel c i e l o  sono r i f l e s s i  del l a  luce 
·del so l e . Ma cer t e  vol t e , s i  ve dono s t rani o gge t t i  che v anno a f or t e  vel o 
ci t à  e s i  fermano al l ' improvv i s? , c ome se vol e s s ero scendere per o s serv� 
ci . E '  un ' arma s e gre t a  di qual che s t ato che p erò non s i  vuo l e  mascherare ? 
Mah ! E '  mo l to diff ic i l e  dirl o , o forse è una · del l e  sup po s i z i oni da scar t� 
re sub i t o ?  I nfat t i  in tut t o  i l  mondo sono s t a t i  avvi s t a t i  de gl i UFO . 
C ' è qual cuno che sentendo p arl are de l l ' anno duemi l a  preve de un ' i nv a s i one 
ext ra t erre s tre , sbarchi a c at ena di di schi vol ant i , l aser che di s t ru ggono 
in un bal eno c ase , macchine e uomini . I o  penso che s ar anno i trop p i  fumet 
t i  l e t t i  o v i s t i  al c i nema , che impre s s i onano f i no a que s t o  punto .  L a  mia 
o p inione è che que s t i  UFO p o s s ano e s i s t ere . S i amo sol t ant o noi t erre stri 
g l i uni c i  abi t atori de l si s t ema s o l are? c�edo pure che s i ano degl i  e s seri 
p ac i f i c i , che vogl i ano s o l t anto o s s ervarci da vic ino e ve dere i no s tri 
usi e co s tumi . Forse vog l iono s c ambi are merc i e macchine con no i . 
I o  l i  immagino come degl i e s s er i  umani e dovremmo cercare anche noi di me� 
t erci in cont a t t o  con l oro . Qu al cuno , for se , e sagera dicendo di e s s ere in 
c ont a t t o  c on que s t i  "mar z i ani " ,  che l i  ha incontrat i e che è entra t o  nel l a  
l oro a s tronave . F o r s e  que s t e  p er sone vog l i ono sol t anto e s s ere me s se sul 
giornal e ' · p er prop aganda . Gl i seri t tori ed i regi s t i , t r a t t ando argoment i 
di f ant a s c i enza , come i t e l ef i lm de l l a  serie " UF O " , p arl ano sol t an t o  di 
e s seri c at t ivi e �eaz a p i e t à , che vogl iono impadronirsi de l l a  Terra . Io 
credo l ' incont rar i o  e poi chi dice che s ono t anto c at t ivi , come t ant i pen 
sano ? ·  S ono s t at i fondati mo l t i  centri di r i c erche sugl i UFO , éhe s i  inte; 

ressano su que st i f enomeni di nat ur a  ext ra t e rrestre e mo l t e  persone d{ spre! 
z ano que s t i  s tudi , p aragonando l i  a de l l e  s c i ocche z ze . Ma i o  p enso che 
qu7 s t a  g7nte non c ap i sce l ' �mportanza di q�e s t i  centri : e s s i  po s sono sco= 
pr1re ch1 sono col oro che s1 nascondono dent ro que s t i  di schi vol ant i e 
met t ere i a cont a t t o  con l oro , ini z i ando una nuova era mol to import ante 
p er no i . "  
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Svo l giment o di Luca Tencal l a : " Gl i  UFO , s e c o ndo me , e s i s t ono . Sono c onv i n  
t o d i  que s t o  p er chè è imp o s s i b i l e  c he i n  tut t o  l ' immen s o  univer so , g l i u� 
n i c i  e s s er i  vive n t i  s i amo s o l o  no i terre s t r i . T ant a gen t e  ha v i s t o  degl i 
UFO , qu al cuno l ' avrà de t t o  p e r  f ar s i  pubbl i c i t à , qu al cuno s i  sarà c onfu s o 
con una s t e l l a  c adente o un f o t omont aggi o ,  ma l a  ma g g i o r  p ar t e  non ha me� 
t i t o . Immagino gl i e x t r at erre s t r i  al t i  come noi , ma c on a l t r i  modi di v i =  
vere . Mangi ano sol o verdur a e qui ndi sono v e g e t ari ani , s i  muovono s al t ando 
e sono mo l t o i ngegno s i . G s p l o rano tut t i  i p i ane t i , c e rcando degl i ami c i . 
E s si v ivono su Mar t e  e sp er ano di s t i pul p�e de g l i  accordi con no i per se� 
bi are i l oro pro do t t i con i no s t r i . 
Un pr imo cont a t t o  t r a  no i e g l i  UFO me l o  immag ino c o s ì : un gi orno , sul l e  
al ture de l Car so v e drò uno s tr ano ogge t t o . M i  f arò corag g i o  e andrò a ved� 
re di che c o s a  s i  trat t a . S t r i scerò a t erra per non e s sere vi s t o . M a  poco 
dopo una mano robu s t a  mi prenderà per le s p al l e  e uno s t r ano - e s s ere mi in 
di cherà un di sco vol ant e  e mi inv i t erà a s al ire . Dentro c i  saranno al tri 
mar z i ani t r a  i qual i dei b amb ini . Domanderò l o ro s e  v anno a scuo l a e · 1 a  
r i sp o s t a  s arà po s i t iva ; chi e derò l o ro co s a  mang i ano , m i  ri sp onderanno che 
sono veget ari ani e m i  di r anno anche c he ab i t ano su c a s e  vo l ant i . H i  mo s t r� 
ranno i l o ro g i o c at t o l i  e d  i o  mo s trerò i m i e i  e ,  sp er ando di int endere i ,  
giocheremo insieme . " 

FORD E GL I UFO 
Pochi sanno che - come dimo s t ra que s t a sua l e t t er a  ad una e l e t tr i ce -

i l  nuovo Pre s i dente de g l i  S t a t i  Uni t i , Geral d F ord , s i  è a suo t empo i nt� 
re s sa t o  del prob l ema degl i UFO . Rendi amo p erciò noto que s t o  documen t o  -
inedi t o  i n  I t al i a  - sen z a  ul t er i o r i  comment i .  Non ci sembrano nec e s sar i . 

4 ap r i l e  I 9 6 6  

Cara si gnora Mundo ; 

C ONGRE S SO DE GL I U SA 
U F F I C I O  DEL CAPO 

DE L LA M I NORANZA 
CAME RA DE I RAPPRE SE NTANT I 

L a  r i ngra z i o  p e r  l a sua recente comun i c a z ione i n  appo ggio al l a  mia 
p rop o s t a  s econdo cui il Congre s so abbi a a dover aprire un ' inchi e s ta sul =  
l a  ma s sa d i  segnal a z ioni d i  U F O  effet tuat e  nel M i chi gan· meridiona l e  e d  
i n  al t re part i del Pae se . 

S p e t t a  al ; Governo F e dera l e  occup ar s i di un probl ema che sta a l l ar= 
mando a t al punto i c i t t adini del l a  N a z i one , ed è p er que s t a  ragi one che 
ho sol l e c i tato un ' i nchi esta . 

Tal e i nchi e s t a  s i  rende ne c e s s aria a cau s a  degl i ep i sodi che s i  �ono . 
veri f i ca t i  e po s so a s s i curarl a che cont i nuerò a f are pre s s i oni per una 
indagine del genere . V o g l i o  che s ap p i a  che i suo i  sp e c i f i c i  commenti mi . 
sono s t a t i  ut i l i al r i guardo , e che l e  sue o s s ervaz i oni non andranno me s= 
se da par t e . S ono a cono scenza di al t re se gna l a z i oni - che , qual i  que l l e  
raccol t e i n  " THE U F O  EV I DENCE " de l N I CA P , pongono int erro g a t ivi cui , c ome 
nel caso degl i u l t imi avv i s t ament i ,  non è p o s si b i l e  r i sp ondere con poche 
conclus ioni di como do . 
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S inc eramente 
Geral d R .  Ford 



LA RICERCA 
UFOLOGICA IN 

U RSS 

Fra l a  f i n e d i  a pr i l e  ed i p r i m i  d i  magg i o  1 9 74 i l  V i e� 

Pres i de nte del Centro Ufol og ico N a z i o n a l e  D ott.  R ober·  

to Pi n!Jtt i  s i  é recato in U n i o n e  Sov i et ica p re nd e n d o  

u n a  se r i e  d i  contatt i  con i p r i nc i p a l i espo n en t i  u f o l og i ·  

c i  d e i i ' U R SS. D a l  p recu rsore d i  ta l i  stu d i  i n  q u esto pae­

se Yuri  F a m i n a l  r icercatore Y.  R os z i u s ,  d a l  K a n d i d a t  

Dott.  Se rgh i e i  Bozh ich a l l a  D ott .ssa B .  l v a nova,  l 'acco­

gl i e n za r i cev l!ta dal Dott. P i n ott i  e da sua m og l i e  L i d i a  

n e l  corso d i  ta l i co ntatti  é stata ca ratte r i z z ata d a  u n  

ca l ore u ma n o  i na tteso. G l i  sca m b i  d i  i n f o r ma z i o n i  e d  

o p i n i o n i  svo l t i s i  f i n o  a tarda o r a  d u rante l e  serate m o ­

sco v i te d e l l a  cop p i a  i ta l i a n a  s i  s o n o  d i mostrat i  estrema­

me nte p roducen t i  ed i mportant i  n on osta n te l ' i mposs i ­

b i l i ta a p rese n z i a r v i  d a  pa rte d e l  Prof .  F e l i x  Z i ge l  e d i  

Ar kad i T i k h onov,  d u e  perso n a l i ta u f o l og i c h e  d i  p r i mo 

p i a n o  i n  U R SS. U n  d i scorso a pa rte me r i ta l ' i ncontro 

avuto con lo sc r i ttore e d iv u l gatore A l e x a n d r  Kazantsev, 

con cui g l i osp i t i  i ta l i a n i  s i  son o  i nt ratte n u t i a l u ngo su 
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Lo scrittore A lexandr Kazantsev nel suo studio con un "Dogu " 

va r i e  q u est i o n i : d a l  p robl e ma d e l  mete o r i te a n o m a l o  

caduto a Tu n g u s  i n  S i be r i a  n e l  1 908 d a  m o l t i  r i t e n u t o  

i n  rea l ta u n  m e z z o  e xt rate r restre a propu l s i o n e  n u c l ea ­

r e  d i s i ntegratosi  a l l a  q u es t i o n e  d eg l i i d o l ett i  " Dogu " 

g i appones i  d e l  p e r i o d o  J o m o n  i n  cu i - co m e  ha d ' a l tr o  

ca n to a m messo l a  stessa N ASA - sono a p p a re n te m e n ­
t e  r i scontra bi l i  sco n v o l ge n t i  a n a l og i e  con l e  p i u  moder­

n e  tute spaz i  a l  i p ressu r i zzate :  un "big i  i etto d a  v i s i ta "  

d i  a nt ich i ast r o n a u t i  e x t ra te r rest r i  success i va m e n te d i ­

v i n i zzat i dag l i a nt ich i a b i t a n t i  d e l  G i ap p o n e ?  

Non sono n a t u r a l mente mancat i  i r i fe r i me n t i  a l l a  cas i ­

st ica p i u  rece nte n o n osta n te l e  n otev o l i d i f f i c o l ta i n  

cu i ,  d o p o  i l  fa moso a rt ico l o  d e l l a  Pravda d e l  29-2- 1 968 
ch e h a  def i n i t i v a m e n te fru strato la r icerca u f o l og i c a  i n  

U R SS, i nost r i  a m i c i  sov i et i c i  s i  trovano a dovere ope­

ra re .  D i  n otev o l e  i n teresse , c o m u n q u e ,  u n  d ocu mento 

su l  qua le  g l i  i n ter l ocutor i  russ i  hanno r i ch i a mato l 'at­

te n z i o n e  del V ice Pre s i d e n te Pi n otti . S i  tra tta, p rec i sa ­

mente,  de l l ' a rt ico l o 3 d e l l ' ACCO R D O S U L L E M I S U ­

R E  P E R L A  R I D U Z I O N E  D E L  P E R I CO L O  D E L LO 

SCAT E N A M E NTO D I  G U E R R A N U C L E A R E  T R A  

L '  U R SS E G L l USA, f i rmato a Mosca i l 30-9- 1 97 1  
da Gromyco e R ogers .  V i  s i  l egge testu a l m e n te :  

" Le Pa rt i  ( U SA e U R SS) s ' i mpegn a n o  a d  i n formars i  

i m medi atamente l ' u n  l 'a l tra n o n  appena r i l ev i n o  ogget­

t i  v o l a n t i  non i d e n t i f icat i  med i a n te i s i ste m i  di p reav­

v i so d i  attacco m i ssi l i st ico,  oppu re si m a n i fest i n o  d i ­

stu r b i  a quest i  s i ste m i  o a c o r r i s p o n d e n t i  mezz i  d i  co­

mu n i ca z i o ne,  se s i ffatti  feno m e n i  possono dete r m i nare 

i l  p e r i co l o  de l l o  scate n a me nto d e l l a  gue rra n u c l e a re 

tra i d u e  Paes i " .  

Tutto c i o  é passato i n osservato f i no a d  ogg i . M a  n o n  a i  

nostr i  a m i c i  s ov i e t ic i .  E s i  commenta d a  s o l o .  

NOT IZ I E  
VA.R I E  

LaNolfe 
« Dischi 
volanti 1 
a Como 

e Ravenna 
I " dischi volanti ,. sono 

tornati fra noi.. . si torna a 
veder li 1 come ogni estl.l.te ) .  
s i  torna a parlarne .Ieri sera 
ne sarebbero stati visti due: · 
uno a Ravenna, mentre at­
terrava, l'altro nel cielo di 
Como . 

Il primo sarebbe addirittu­
ra stato visto atterrare sta­
notte a cinque chilometri da 
Ravenna, a ei rca cento me­
tri dall'autostrada che · c o n ­giunge la città romagnola a l ­
l'Autostrada Bologna-Cano­
sa di Puglia: 

Una prima segnalazione è 
stata fatta telefonicamente al 
Centro operativo autostrada­
le di Bologna da due con1ugi 
ravennati, i quali · sta �.·ano 
percorrendo l'autostrada. Es­
si' hanno detto di aver nota­
to un oggetto di forma �i'<'l"i­
ca, luminoso. silenzioso. :m ­
mobile, a circa quindici me­
tri dal suolo. L'oggetto s i  s a ­
rebbe quindi pogato a l c :Ta 
dolcemente . perctendo la lu ­
minosità. U n a  identica segna· 
!azione è stata fatta alla po­
lizia stradale dagli esat1 ori 
in servizio ai caselli autostl'a ­
dali di Lugo e di Ravennn. 

L'aJ.tro · disco• emanava una 
intensa luce rossa. Ha solca­
to questa notte il cielo di Co ­
mo da sud verso nord passa n ­
d o  sopra l e  colline del Bal'a ­
dello e del Monte Croce. 

Sono stati in molti a vede­
re questa palla di fuoco che 
si muoveva abbastanza lenta­
mente. Tra i testimoni anche 
alcuni volontari e militi del­
la Croce Rossa che compiono 
il turno di notte. 

• Questa palla di luce -
hanno spiegato - si muoveva 
in modo rettilineo. Poi è 
scomparsa dietro la collina. 
Ancora questa mattina stia­
mo discutendo se sia stata Ul1él 
allucinazione generale oppu­
re se veramente una palla di 
fuoco o un dlSfO volante sia 
passato sopra Como " •  

''BANCA DELLE 
DOCUMENTAZIONI'' 

I n  q u e s ta ru bri ca vi e n e  t r im e s t ra l m en te r i po r ta to l '  u �nri. o r nt_!  

me n to d e l  ma t e ri a l e  a rc h i vi a to ne l l a " EJANCA DEL LE UO CUME N TA= 

Z IONI 11 d e l  CUN . Q ue sto ma te ria l e  è a d i spo s i z i o ne d i  q ua n t i , 

a d e re nti a 1  Ce ntro o semp l i c i  a b bo na t i a l  No ti z ia rio UFO ed 

i n  r e qo 1 a  co n  le quo t e  a n nual i ,  ne fara nno ri c h i e s ta . 

R i co r d iamo che i l  ma t er i a l e  s i  pu ò cive re d i e t ro r i m bo rso d e l  

l e  s p e se d i  fo t o c o p ia t u ra ( ca l co l a to a L . 30  p e r  fo to c o p i a ) e 

d i  s pe d i z i o ne p o s ta le ( cal co l a to i n  l_ . 200 ) . 
P e r  la r ic h i esta ba s ta i nd i ca re i l  numero d e l  DOLLJME N TO . 

DOCUMENTO n . 1 - in aggiornamento 

DOCUM ENTO 2• 2 - CASO 54 . 1  P I TIGL IANO ( re la zio ne d e l  Ce ntro 

I SSI ) n . 3  paq i n e 

DOCUMENTO n . 3 CASO 54 . 2 TRADATE ( te s t i mo n ia nza a no ni ma ) 
n . 1 pagi na 

DOCUMENTO n . 4 - CASO 60 . 1 - REL AZ IONE SULL ' I N TE RROGAZ IONE AL 
LA CAMERA DEI RAPP RESE NTANTI DEGL I S TATI U N I TI DELL ' ONOR E VD=  

L E  WOL F ( o ri g inal e  dal Co ngre s s io nal Record ) n . 2  pag i n e  

DOCUMENTO n . 5 - CASO 65 . 1 _ - AN TAR T IDE ARGENTINA (A na l isi fa� 
nita dal Gruppo C lu b  X-4 di Vero na ) n . 3  pagine 

DOCUMENTO n , 6 - CASO 67 , 1 - CARTEGG IO VONKE VI CZ KY ( ma t eria le 

vario e corrispondenza , Tutto in lingua inglese ) n . 34 pagine 

DOCUMENTO n �7 - CASO 48 . 1
·
- THOMAS MANTEL L  ( controanalisi a 

cura del S ign . P . L . Sani ) n . 5  pagine 

DOCUMENTO n . S - CASO 66 . 1  - FORNACE TTE { corrispo ndenza-rela=­
zio ne di Giordano De Maria . ) n .4 pagine 

_ DOCUMENTO n . 9 - CASO 66 . 1  FORNACETTE ( relazione Barattini- ) 
n . S  pagine 

DOCUMENTO n . 10- CASO 66 . 1  - FORNACETTE (relazio ne Barattini 

n . 1 co n corrispondenza fra CUN e testimone ) n .7 pagine ) 
DOCUMENTO n . 1 1 - CASO 66 , 1  - PORNACETTE ( testimo nian� resa 

al CUN dal .Signor Elio Barani , Dirigente Movimento Stazione 
di Po ntedera ) n . 2 pagine 

DOCUMENTO n . 1 2  -CASO 66 , 1  - FORNACETTE (TOP SECRET - Non di· 

vulgabile ) Il documento non è di nessun  interesse per lo stu� 
dio del caso . E '  servito per t m  controllo e rD n  è divu lgabile 

in quanto ottenuto per gentile concessio ne . n . 1 8  pagine 

DOCUMENTO n . 1 3- CASO 66 . 1 - FORNACETTE (relazione Barattini 

in da ta 3 luglio 67 . Colloqui con Faieta , De  Pompa , Valeriani ) 
n . 6  pagi ne 

DOCUMENTO n . 1 4- CASO 66 . 1  - FORNACETTE (Prima relazione Ba• 

rattini , con testimonianza C . Faieta ed articoli di giornali ) 
n , 1 5 pa gine 

DOCUME NTO n , 15- CASO 66 . 2 - ESE TER U . S . A .  ( l et tera di Mr . Ba• 
te s prese n ta ta a l la Came ra d e i  Rappresentanti d egli Stati Uni 
ti e d  a l lega ti ) n , 3 pag i ne . 

l ' e l e nco co ntinua nel prossimo numero 

- 17 -



UFO con 
avvistato a 

umanoidi a 
Casale ? 

bordo 
INCHI ESTA C U N  

I l  signor Mauro Bel l ingeri , al centro , 
con i coniugi Camurri , del c . u . N .  

I l  fatto Martedì I 6  apri l e  I 9 7 4 ,  verso 
l ' una ai no t t e , Mauro Bel l ingeri , indu= 
striale c a salese di 26 annd , e sua mo= 
g l i e , Carla Farè· , mentre rientravano a_! 
l a  l oro abi ta z i one , una be l l a  v i l l et t a  
s i t a  in fra z i one S anta �r i a  de l Temp io , 
a pochi chi l ome t r i  dal centro di C a sale 
Monferra t o  ( prov . di A l e s sandr i a ) sul l a  
strada che porta a Fra s sinet to , avv i s t� 
vano uno s trano ogge t t o  lumino so che an 
dava a fermarsi a pochi metri di al tez= 
za sul t e t to de l l a  l oro c a sa . I l  Bel l i� 
geri , sce so · da l l a  sua automob i l e , o s s e! 
vava i l  " di sco vo l ant e "  p er al cuni min� 
t i , no t ando anche t re - forse quat t ro -
e s seri ne l suo int erno . I l  " di sco " ri= 
p ar t iva quindi , mantenendos i  sempre a 
bassa quo t a , verso M i l ano . 

L' inchiesta _CUN Non appena venuto a conoscenza del .f a t t o , riport ato 
anche da " L a  S tampa " del I 7  apri l e , il  Centro Ufologico Naz ional e , t rami te 
l a  sua se zione p i emont e se , uni t ament e. ad un rappresentante del CN IFAA , si 
è recat o  a C asal e per raccogl iere ul teriori dat i  su ·quel lo che s i  è poi r! 
velato un importante avvi stamento .  Qui di seguito ripor t i amo l a  no s tra in= 
tervi s t a  con il si gnor Bel l i ngeri e sua mogl ie . 
CUN : S i gnor Bel l ingeri , c i  vuole raccont are dal l ' ini z io l a  sua esperienza? 
BEL LI NGERI : !'Dopo aver trascorso l a  sera t a  in un l ocale , insieme ad alcuni 
amici , mia magl ie ed io s t avamo rincas ando sul l a  no s tra aut o  quando , giunti 
a c irca 400 metri dal la no s tra casa , abbi amo visto un ogge t to luminoso che 
ha -a t t ira t o  la no stra at t enzione . Non so a che al t e z z a  p o t eva trovarsi , ri= 
tengo comunque che fo s se p iut t o s t o  al to . Arrivati quas i  al no stro c ance l l o , 
mia mogl ie mi ha det t o : " C i  viene addo s so ! " , i nvece s i  è fermato di colpo 
a 1 2- 1 3  me tri di al t e z z a . Ho fermato l a  macchina davant i al l a  porta del ga= 
rage e sono sce so , come anche mia mogl i e , p er o s servarlo . L ' ogge t t o  era as= 
soiutamente fermo , non emet t eva al cun rumore . S i  vedeva l ' abi t aco l o , rotondo , 
con dentro tre o quat tro persone con dei c aschi . At torno al l ' abi t acolo c ' era 
un al tro di sco , s t accato , con l amp adine ro sse , verdi e gialle che girava le� 
t ament e . Sembrava di avvert i re uno spo s t amento d ' ari a ,  ma tut t o  nel p iù com= 
p lèto s i l enzio . 

�ÙN : te luci erano f i s se od interm i t t ent i ?  
'BEfL 1NGE RI : Sembrava che ruo t a s sero come l e  luc i del l e  auto del l a  pol i z i a . 
eu � Come è rius c i t o  a vedere l ' abi t acol o ?  BELL INGE RI : Era i l l uminato nel l ' int erno e poi c i  sono i f ar i  del l a  "Torno " 
{ Di f�onte al l a  v i l l et t a  dei Be l l ingeri si trov a un c ant i ere del l a  di t t a  
Torno', che p arteci p a  a l l a  cos truzione de l l a  nuova aut o s trada che pas serà a 
Casale -n . d . r . - ) 
CUN : L ' abi t acolo era comp l e t ament e trasparent e ?  
BEL L INGE RI : No , verso il fondo era oscuro , dove si vedeva qual co sa muoversi , 
ma non s i  di s t i ngueva nul l a  di def i n·:to . Ne l la p arte de l l ' abi t acolo che era 
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ad eme t t ere un s i b i l o .  

verso di no i s i  ve devano d i s t i n t amente tre e s s eri . 
I l  p i ù  v i c ino era vi s i b i l i s s imo , s i  ve deva i l  casco , 
qua l c o s a  a l l ' al t e z z a de l l a  bocca , come i bo c c a gl i 
de i sommo z z a t or i  ( fi g .  A ) .  Però al l ' int erno del casco 
non si vedeva nul l a , non so se c ' era una per sona come 
no i . Ad un certo momento il " c asco " che era p ià v i c i  
n o  a no i s i  è gira t o  dal l a  no s tra p art e , qui ndi dal l a  
al tra , cont emp oraneamente sono u sc i t e quat tro o c i n= 
que f i amma t e  da so t t o  i l  " di sco " . Mi a mo gl i e  è s cap= 
p a t a  i n  casa . I l  di sco e s t erno , que l l o  co� le luc i s i  
è me s s o a ruo t are p iù vel ocement e e a f i sch i are . C ' è  
s t a to un forte sp o s t amento d ' ar i a , t anto che ho dovu= 
to t enermi al p or t ap acchi del l ' auto per non c adere , 
e l ' ogge t to si è al l ont anato v e l oc i s s imo c on t i nuando 

CUN : Qual � aimen s i oni p o t eva avere l ' o gget t o ?  BELL I NGE R I : L ' abi t ac o l o  aveva un di ametro di c irca I O  metri , l ' al t e z z a , ne! 
la p ar t e  p iù al t a  p o t eva e s sere di due me tri , t anto che gl i "uomini " nel l o  
interno davano l ' impre s s i one d i  e s sere sedut i . L e  dimen s i oni del c a sco era= 
no s i mi l i  a que l l e  degl i ast ronau t i  che ho vi s t o  al l a  t e l evi s i one . 
CUN : L e  f i amme eme s se dal l ' o g ge t to che c o l ore avevano ? 
BELL I NGE RI : Un col ore normal e ,  g i al l o - aranc ione . L e  f i amme l e  ho v i s te solo 
nel momen to i n  cui l ' o gge t t o  s i  è mo s so , poi sono scomp ar s e . I l  rumore i nve 
ce ho cont i nuato a sent irlo anc he quando l ' o g ge t t o  è scomp ar so al l a  v i s t a . 
Mentre l ' ogge t t o  s i  al l ont anava , l e  luc i s i  sono fu se i n  una f a s c i a  ro s s a , 
come l o  avevo vi s t o  al l ' ini z i o , qu ando r i ent�avo a c a s a . 
CUN : I n  c a s a c • era qu al cuno che ha vi s t o  o sent i t o  qual co sa? BELL T NGE RI : S i a m i a  suocera che m i o  c ognato hanno sent i t o  i l  rumor e , p erò 
nel sonno hanno pensato che f o s s e  un aereo p l ano . 
CUN : H a  avut o  di s turbi fi s i c i  dopo que s t ' ep i sodi o ?  Al l a  vi s t a  i n  p ar t i c o l are ? BELL I N GE RI : A s s o lut ament e no , c i  vedo p e�f e t t ament e , mi sento s empre norma= 
l e . F o r s e  ha ancora un p o ' di t en s i one . 
CUN : H a  no t at o  qual che p ar t i co l are ne l l a  p arte i nferiore de l l ' o g ge t t o ? BELL I NGE RI : No ,  era t ut t o  s curo , s i  ve deva s o l o  dal l ' ane l l o che girava in sù . 
M i a  mogl i e di ce i nvece di av�r v i s t o  qual c o s a . 
S IGNORA BE L L I NGE RI : Quando l ' o g ge t t o  s i  è fermat o sopra c a s a  no stra mi è 
sembrato di vedere una sp e c i e  di trep p i e de che sc endeva da s o t t o  de l l ' o gge! 
to , sembrav ano due me z ze ruo t e , ·  p o i  sono r i entra t e  e non l e  ho p iù vi s t e . 

D i se gno de l l ' ogge t t o , e segui t o  
seguendo l e  indi c az i oni del 
s i g . Be l l i ngeri e di sua mogl ie . 
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CUN : Abb i amo no t at o  che l e i  ha 
un-c ane , ha avuto de l l �  rea z i o  

n i  st rane que l l a  sera? 
BELL I NGE RI : No , è s ta to tran= 
qui l l i s s imo , non ha neppure aQ 
baiato . 

C omm e nt i  Ol t re al l a  per son� 
l e  impre s s i one di a s s o l u t a  buo= 
na f e de e di comp l e t a  s i nceri t à  
de l Bel l i nger i e di sua mogl i e , 
l e  t e s t imoni anze sopra riport a= 
t e  t rovano conferma da quel l a , 
non contro l l at a  dire t t ament e , 
di Enr i c o  Gi arol i ,  2 3 enne , astr� 
f i l o , i l  qual e , dal b al cone de! 



l a  propri a abi t a z i one , i n  v i a  L i u t pr ando 2 8 , a C asal e , o s s ervava , i n s i eme a 
suo p a dre , anch ' e g l i  ap p a s s i o na t o  di as tronomi a ,  con un b inoco l o  un ogge t to 
l um i no so in d i re z i one di S an t a  Maria de l T emp i o  ( cfr . " L a  S t amp a "  e " L a  Gaz 
z e t t a  de l Popo l o " de l I 7/4/ 7 4 ; " L a  v i t a  c a s a l e se " del I 8/4 ;  " I l Monf errato-;; 

del 20/4 ) . 
Un f a t t o  al qua l e  l a  s t amp a ha dato un certo ri s a l t o  è que l l o  r e l at ivo ad 
al cune i n t acca ture sul p arabre z z a de l l ' aut omo b i l e  del Be l l ingeri . T a l i in= 
t ac c a ture , no t a t e  da l t e s t i�one s o l o  al cuni gi orni dopo l ' avvi s t amen t o , non 
sono secondo no i , almeno p er il moment o ,  imput abi l i  al l a  oresen z a  de l l ' o g= 
g e t t o  non i dent i f i ca t o  per una dup l ice con s i dera z i one . Per prima c o s a  si 
trovano sul l a  p ar t e  destra del cr i s t al l o  - c i o è  in un p unto diff i c i lmente 
raggiung i b i l e  da eventua l i scor i e  eme sse dall ' " UF O "  i n  f a se di deco l l o  -
secondar i ament e ,  o l t re ad e s sere abb a s t an z a  l o c al i z z at e , non v i  s ono inf a t  
t i  a l tre tracce s u  a l cuna a l tra p art e del l a  ve t tura , neppure l ' ab i to che 
il B e l l i ngeri i ndo s sava que l l a  sera , da no i p er sonalment e  e s amina t o , pre se� 
t a  a l cun danno . E '  abba s t an z a  semp l i ce r i t enere che , se l ' ogge t t o  ave s se 
eme $ SO de l l e scint i l l e  que s t e  avrebbero probabi lment e danneggiato i n  modo 
p iù macro scop i c o  del l a  s t offa che non del cri s t al lo . 
Prat i c amen � e  ne l l a  s t e s s a  zond , al cuni g i orni �opo , i l  2 I  apri l e  ver so l e  
20 , 3 0 ,  i l  r ag . Marco T omasone , di 3 0  anni , i n s i eme al l a  mog l i e  e d  al fi= 
g l i o , avv i s t ò  un o gg e t t o  c ircol are lungo la s t rada p er s .  Gi ovannino . 
Que s t i  t e l efonò sub i t o  a Lui gi Angel ino , corri spondente da Casale de " L a  
Gaz z e t t a  del Popo l o " .  Pochi minut i dopo t orn arono i ns i eme nel l a  z ona . O s= 
servando l a  c amp agna verso il Po v i dero ni t i dament e  l ' UFO dal l a  forma cir 
c o l are con una macc hi a promi nente al centro . L ' ogge t t o  sembrava l umino so� 
o p erchè rifl e t t eva l a  luce del l a  lun a  o p erchè c i rcondat o  da una f a scia 
lumino s a . D i f f i c i l e  per i t e s t imoni v alut are le dimens i oni del l ' o gget to . 
Dopo 5 minut i , l ' o gget t o  si al l ont anò velocement e verso i l  f iume . ( cfr . 
" I l Monferrato "  de l 2 7  apri l. e I 9 74 )  

IMPORTANTE 
S i amo f inalment e i n  grado di i nformare i vari Grupp i  di Ric erca UF O 
che l a  seconda e di z i one del l a  "MET ODOL OGIA D I  I NCH I E STA UF O "  -
CUN - S OBE P S , s arà di sponi b i l e  entro febbraio I 9 75 � Tal e met odol o= 
g i a  cont errà tut t e  l e  modi f i che e l e  aggiunte dec i se durante i l  
Convegno d i  Bol o gna d e l  2 2  e 2 3  giugno u . s .  
I l  pro s simo numero di " NOT I Z IAR I O  UF O " , r i p ort erà inol tre , o l tre ad 
una impo r t ante rel a z i one , curat a dal grupp o  R I GE L  200 I di Mil ano , 
sul c a so di Chi gno l o  d ' I so l a , i l  primo di una nuova serie di art i= 
col i  sui rive l a t ori di UFO . 
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